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quale io cercherò di rac- osservazioni precedenti, a stabili~--e per 
cog i ùesto mio lavoro gl.i ele- le pri~cipali . fra le diverse località. in 
me ti nece!sari. cui i modi di ,-costruzione occorrono· di-. ' 

La pp-siZione1 la distribuzione e le pro- , versi,. le nqrme c?e potranno, portare 
porzioni, le posso co11siderare costanti. pe1' ciascuna ad un edifizio bene adatto >I 

E quindi le stabilirò su norme fisse che e conveniente. È riatùrale che su que..:' - . 
. abbiano il loro riscontro nelle migliori sto punto nulla pot1'Ò determinare in 

• 
già sperimentate. Naturalmente con ql1e- maniera assoluta. Ad ogni modo quèllo 

, 

( ste norme non darò che i pri11cipi fon- che determinerò, spero, potrà servire . . 
I ~ l 

damentali, dai quali si deve partire, 1 come guida, per concretare convenien-
~. · qu~lunque sia il caso, per ottenere I' e- : teme11te il concetto dell' edi,fìzio mo-

• 

. difìzio nelle migliori condizioni possib.ili; dello. . J · ~ • ~, 
' ~ 

e i1on verrò ad alcun esempio partico..:.. Così mentre avrò gli elementi necessari 
lare concreto, perchè sarà facile 1' ap- , per ,crearmi questo concetto, mi sarà dato 
plicazione ad esso di questi principi c.osì ( di poter studiare con is.cienza ... di causa , 

• 

stabiliti. · ! un edifizio scolastico destinato ad una 
I • • 

- La località, per le sue condizio11i spe- ' località qualunque, sem-prechè questa - · · 
· · , ciali di clin1a: di topografia, d'indole· . località ·mi sia nota. 

. 

sociale ec. che influiscono sulla costi~u- Non terrò conto in modo particolare 
zione del concetto, la debbo considera1 .. e d~l· mobilio delle scuole, che _ è pure 

" ... 

- indeterminata.' E perciò io raccoglierò d'importanza grandissima, specialmente 
, s~ questo proposito tn·tte le norme che nel· caso· attuale di edifizi destinati alle · 
saprò trovare migliori, nell' intento qi scuole primarie. Però siccome la dispo-

• 

aver presenti 1>er qualunque caso, le sizione di esso è legata intimamente 

/ 

' • 

• 

più adatte. . < ·colla esposizione . della scuola, a questa 
Così, perchè sotto il punto di vista igie- disposizione dovrò pur fare~ qualche ac- . • • 

\ 

• 

nico si possano avere soddisfatte tutte le cenno. . . , , ~ ~) " ~ 
esigenze, che in una località qualunque, · . . · . · · 

, 

-
. specialme11te in causa del clima, si ma- Condizion,i generali di posizione,, di- ... 

~ nifesteranno; · io nii stabilir .. ò i principali r stribuzione e prf!porzioni a cui si , · 
fra i diversi casi generali che per i di- deve soddisfare nelle cost1,.uzioni sco- . . 

7' . ~ - I' • 

~ versi climi si possono incontrare. E per lastiche. · · J ~ 
. 

' • . , ciascuno di essi raccoglierò i suggeri-
~ . 

menti migliori. · j Se pe1,. un. edìfìzio qualunque le con-
• 

Perchè sotto il punto di vista statico, dizioni di posizione·, distribuzio11e e-_pro-
• 

~i possano soddisfare conveniente111ente' porzioni ~cui si deve soddisfare, sono e-
, 

1 tt1tte le co11dizioni "imposte in special lementi sostanziali da · studiarsi àssai, 
' -

modo dai materiali, clie si incontrano . pe:rchè l'edifizio riesca c.on,·eniente;. pe·r I 

' I ' \ 

.. , nelle· varie località, io stabilirò le norme· una costruzione scolastica sono· eleµienti 
.. cor1 .. ispondenti a quèsti materiali. E terrò di import·anza capital·e. - ... , ·' ' • 

• • 

anche conto delle p1--i11cipali fra le dif- , E questo non solo rispetto a qt1anto 
ferenti ìna11·iere di costruzio11e i11 cui si cerca, per avere l'edifizio. salubr~, i~a 

' • • ~ .t • " 

si potran110 imp·i:egare. . a11che rispetto ~Ila oura ·che si deve 
· · Perchè sotto ii pu11to di vista este- porre, perchè 11 disimpegno degli· uffici · 
_ tico poi S'i possa aver·e un risultato u- scolastici sia facilitato il più possibile. j 

tiìe, io mi prover·ò, tenuto conto delle Perciò sia nello stabilire queste: con-
.. 

I ' • 
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• 

terminato. E lD .. soluzione cl1e si può 
dare è sempre molteplice . 

Ad ogni modo siccome, qualt111que sia 
il numero degli alunni, il nt1mero delle 
parti sostanzialmente i1ecessari~ nell' e­
difizio non varia, come non variano le 
relazio11i da cui queste parti sono col­
legate, si possono stabilire anche qui 

• norme precise. 
Per una scuola in g"'enerale occorro110 

la classe, il vestibolo, la camera di ri­
cevimento dell' i11segnante, il portico 
coperto, il cortile scoperto, la palestra 
ginnastica, la fontana, le latrine ed i 
lavatoi . 

E sono questi gli elementi costitutivi 
dell'edifizio destinato ad una sc11ola, e­
lementi che in generale non sono va­
riati che nelle proporzioni per il varia1~e 
della popolazione scolastica cui l'edifizio 
è destinato. 

Potrà bensì variare il numero delle 
sale di classe e dei corrispondenti ve­
stiboli, se si tratterà di più classi ma­
schili o di più classi femminili. Potrà 
variare il nu1nero delle sale di classe 
e dei vestiboli ed esser due le camere 
di ricevimento dell' insegnante, i portici, 
i cortili, le palestre ecc., sè si tratterà 
di sct1ole maschili e femminili riunite 
in un solo fabbricato. Ma ad ogni modo 
le relazioni cl1e legheranno fra loro in 
mt1tua dipendenza queste parti, eviden­
temente non varieranno. 

Cosicchè siccome co11viene sempre cl1e 
l'edifizio sia il più possibile lontano dal 
rumo1.,e delle strade, sarà sempre utile 
il poter ottenere cl1e l'area destinata acl 
esso permetta l'esistenza del co1~tile fra 
la via pubblica e la classe. 

E questo cortile potrà a secor1da del 
clima, della temperatt1ra, della orienta­
zio11e, essere o libero o con piantagione 
di alberi. E si potrà sceg .. liere se più 
convenga in tln modo o più nell' altro, 
osservando che nel nord gli albori pos--

• • 

• 

• 

• 

• 

• 

... 

sono essere una causa di umidità, men­
tre nel mezzogiorno so110 un riparo 
u tilissirr10 co11 tro i raggi s~lari ed i 1 
calore. In ogni caso poi questo cortile 
dovrà essere convenientemente limitato 
da muri e livellato bene sicchè sia sem-
pre asciutto. · 

Converrà che in proseguimento del-
1' a1~ea del co1,.tile si abbia il portico co­
perto destinato a servire alla ricreazione 
ed agli esercizi degli alunni quando il 
tempo i1on permette loro di stare allo 
scoperto. 

Sotto il portico, o in ambienti che 
comunichino con esso, converrà che vi 
siano g"'li arredi per la ginnastica adat­
tati all' età degli alunni ed all'impor­
tanza della scuola . 

Dal portico coperto si passerà al ve­
stibolo, alla fontana, alle latri11e e ai la­
vatoi. 

Il vestibolo destinato specialmente 
a deporre i mantelli ed i cappelli degli 
alunni, dovrà precedere immediatamente 
la classe. 

Dal portico a11cora o dal vestibolo si 
passerà alla éamera destinata all' inse­
gnante per il ricevimento dei parenti 
degli alun11i . 

E dal vestibolo si entrerà nella sala 
di classe, che conver1"à sempre tenere 
col suo piano elevato sul suolo ester­
no (I). Se la comunicazione tra il ve­
stibolo e la classe si avrà per mezzo 
di dt1e por~te, t1na di ent1~ata ed una di 
uscita, la con1odità sarà maggiore. 

In ogni· caso una tale . distribuzio11e 

(1) Il regolamento austriaco prescrive che l'aula 
scolastica debba essere rilevata d' almeno M. 0,8 
sul piano esterno e costruita sopra un sotterraneo 
della medesima area. Il regolamento sassone 26 
aprile 1863, s' accontenta d' una maggiore altezza 
di M. 05; e prescrive, per il caso che non sia 
possibile la cantina, un pavimento di tavole sopra 
un fondo di cemento o d'asfalto, con o senza ven-
• 

tilazione propria fra l'uno e l'altro. N. d. D . 

, 

• 

• 

" 

• 

• 

• 
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I 

• 

. 

sarà utilissima. Ma ciò non toglie trebbe con facilità_ riuscire convenien-
• 

. . ~ che i1on se ne possa avere una pari-
~ . 

• 

temente stabi.lito. · · 
·~ 

e-'-'·· mente utile e differente . Una cosa ancora ~ da notare di pri-

• 

• 

... 

. Così _pur rimanendo tutto il resto 
- come si è detto, non si avrebbe. certo 

alcun inconveniente se l' ingresso al-
1' edifizio invece d'ottenerlo dall'area . 

pubblica al cortile lo si avesse da que-
. .._ st'area al portico copérto o anche al 

vestibolo. . 

ma importanza e legata . intimamente 
-colla ·buona distr·ibuzione dell' edifizio . 

scolastico. È la posizione da assegnarsi 
alle finestre. della classe, posizione cui 
deve essere coordinata tutta la dispo- · 
sizione interna del mobilio. 

' 

Perchè la luce possa essere distri-
buita , bene e 11on , riesca incomoda ·o . 
·dannosa , è necessario che le1 finestre --

~ 

• 

_Questo quanto alla scuola propria-, 
mente detta. ) Ma v'è di più. Con­
viene, semprechè è possibile, che l' i-n­
segnante abbia la sua abitazione nel-

siano situate un po' in alto e a sinistra ~ . 

r 

degli alunni , . sicchè la luce venga per 
esse obliquamente dall'alto (1). Per ot­
tenere ciò dovrà la classe avere forma 
rettangolare allunga·ta, ed . essere. libera 

• 

1' edifizio scolastico. In tal caso sarà da 
cercare per quest'abitazione un ingresso 
separato da quello che serve alla scuola 
propriamente detta e la maggiore in- costantemen·te da qualunque impedi- - . 

• 

. dipen(J.enza possibile tra la pa~te del- mento lungo il lato ,dal quale riceverà · 
• • 

. l'edifizio desti11ata a scuola e quella la luce. In tal,. caso disposti i banchi per 
· destinata ad abitazione. Anzi converrà 
~- - anche in tal caso disporre le cose in 

modo che~ se è possibile, si abbia un 
giardino od· un ortic·ello ad uso dell'in­
segnante, e tale che possa servire per . 
un .qualche pratico i·nsegname11to che .., 

in esso si voglia dare agli alunni. 
• 

, Se invece di una scuola semplice se 
• 

ne avessero due, una maschile ed una · -
femminile, nulla cambierebbe di quanto 

' 

- si è detto. Solo risulterebbe un edifizio 

file col fianco parallelo al lato maggiore, l 

si potrà , otte1nere ·nella distribuzione ~ge-
) 

nerale tutta la regolarit-à che sarà n~-
• • cessar1a. , , 

, . 
, e) Proporzioni. -

, • 

• 
( 

\ • 

Un'ottima distribuzione delle parti che 
• 

compongono l'edifizio non porterebbe ad' 
alcun utile risultato, se queste par·ti non 
fossero conve11ientemente proporzionate 

. 

le une alle altre. Come -non si avrebbe 

• 

, 

doppio. - · 
Quando si avessero più classi maschili 

' ;/ . 

alcun risultato utile se esse ·non fossero 
· e più femminili, sarebbe il caso di stu­

diare, pur tenendo ferme per ciascu11a .. 
le :·cose dette, il modo di riunirle così 

--
comnìisl1ra te al bisogno della località 
cui l'edifizio. è destinato, .-e quindi " alla 
popolazion,e scolastica di questa località. 

• 

' 

' . 

· . ~ che si abbia nell' esercizio il mag.giore ' 
• 

.r 

p'ossibile disimpegno.· Du~ o .. Più scuole -
maschili al piano terreno e due o più _ 

. 

femminili corrispondenti al primo ·piano . ' . ~ 

o 'Ticeversa, oppure le. maschili tutte da 
I 

' 
una parte, le femminili tutte dall' altra, 

~. con ingresso per le maschili separato 
.J 

da quello per le femminili, si potreb-
bero disporre facilmente. E con la base 

. 

>W~ • della · di~tribuzione accennata, tutto po- , 
J • 

' . ' • , 

• - . 
' 

• 

• 
• 

• .,.. 
• ..... 

• • • - • -
-

• 

• 

-.. 
' 

( J) Il regola~ento del Consiglio per le case sco... _ 
lastiche tli Londra determina l'altezza minima del 
davanzale delle ,finestre sul suolo in M. 1,20. Il 

I ... ' • 

regolamento austriaco ed il bavarese prescrivono 
ques~'altezza almeno cli M. 1. Un regolamento 
francese la stabilisce di M." 1,50. I tipj di scuole 
pubblicati dal nostro Ministero (agosto 1869) la 
fanno ascendere a M. 2~ e fino a, M. 2,60, come 

• 

a vvie~e del resto in alcune ac uole. inglesi . 
N. d. D, · . 

• • • 

• 
• 

-• -
• 

Ì' • 

' 
' 

' 
• • -• • 

• , 
• 

' 

• 

• 

• 

' 

• 
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( 

• 

-

Queste proporzioni possono essere sta-
• 

bilite in modo abbasta11za. preciso. 
Stando alle di s posizio11i leg .. islati ve no­

stre , che obbligano alla scuola tutti. i 
fa11ciulli e tutte le· fanciulle dai sei ai 
dodici anni , si trova che in media il 
numero degli obbligati alla scuola, con­
tando i due sessi, qualunque sia il Co-

, 

mune che si consideri , i11 generale è 
. . inferiore a 15 ogni cento · abitanti. 

Perciò quando si voglia stabilire per 
· una determinata località, per cui si co-

• 
nasca il numer .. o degli abitanti , quale 
sia la popolazi~11e scolastica, se si pren- . 

· deranno in media i 10
/ 100 della popola·0 

~ · , -- zione effettiva·, si sarà certi di avere 
-

• 

• 

-

· un numero che la rappresenterà abba­
stanza bene (1). 

S'tabilitala su questa· base, se si hanno 
· le scuole . miste , si troverà in essa il 

numero degli alunni cui si deve propor-
. 

zionare la classe. Se si tengono ,se-
parati i sessi , il numero degli alunni 

r 

per ciascuno sarà rappresentato press'a 
poco dalla metà della popolazio11e sco-

• 

' lastica così calcolat~. 
• 

' · · E inutile avvertir.e che nessuna 

~ 

, 

classe potendo contene1~e più di 70 a-
• 

~ lunni , (2) ogniqualvolta il numero 
" \ • 

re r tc r!tt suvo· 2· 1 -
(1) Di alcuni r)aesi, ove 1' istr'uzione obbligatori~ 

è attivata da gran tempo e si estende a un pe­
.riodo di otto anni (dai 6 ai 14), ci sovvengono le 

. seguenti proporzioni : ..... 

' 

. In Prussia nel 1840 il numero degli alunni in­
scritti alle scuole corrispondeva al 15,472 °/0 della 
popolazione. 

Nella Sassonia reale nel 1847 al 16,539 °/0 

nel 1848 al 16,509 °/0 

· · - nel 1849 al 16,638 °/0 
Nella Sassonia grandt1cale tr~ il 1835 e il 1860 

variò df:ll 15.66 al 16, ~8 ° / 0 della popola,zione. · ·. 
N. d. 1>. 

• -
• 

che si ricava 11el modo detto . supera il 
• 

70, sarà d'uopo fare la divisione in più 
classi. · · I 

' Quando il numero degli alu.nni cui la 
cla.sse deve ·ser·vire è determinato, si ha 
la base necessaria per ben pr0Piorzio11are 

• 

tutto l' èdifizio . • 

Difatti , avuto questo numero,. si os­
servi, cl1e lo spazio occÙpato ·da .ogni 
alunno al banco , aume11tato di quello 
che è necessariò per la circolazio11e, dà . 
una sl1perficie <li circa un metro qua­
drato, e si ve<jrà che la superficie neces- -

. 

saria agli alunni nella classe sarà data 
da tanti me.tri quadrati quant~ sonò ·.gli 
alunni. Si . aggiunga ad . essa~ qrrella che; 

. 

si asseg11a all' insegnante , dalla parte 
de.Ila cattedr.a e che per I.o p_iù corri­
sponde ad un aumento di circa 2 metri 
sulla lunghezza di classe calcolata sulla 

• • 

base precedente e si avrà così la super-
ficie . totale della classe (1 ). . 

) 

) 

-( 1) Parecchi regolamenti ufficiali, che scendono 
a questi par1 icol'1ri, variano fra Joro d'assai nelle 
indicazioni. Così p. es. alcuni danno una sola mi­
sura, senza tener conto dell'età degli alunni; e pro­
priamente doman<lano, oltre allo spazio delle cor­
sie, la ·cattedra, la stufa,' ecc . 

Nel Belgio 1\1. q. 0,610 per alunno 
Nel Wtirtemberg » » ' 0,636 per alunno._ .. 
In Austria - )) » 0,600c. » 

• 

In P\-ussia » >> 0,473 1 >> 

· Sassonia e Baden > >> 0,398 > . , 
Assia » .}> 0,3 !8 , > 
Ma per le scuole da erigersi di pianta, nell'Assia 

• • 

si prescrivono ~a M. q. 0,~70 a 0,550 per alunno. 
La Baviera offre ·in questo rispetto il regola-, 

mento più minuto e determina 
· -per alunni sugli 8 ·anni M. q. 0,310 ciascuno 

'# ,,. 10. ·» . )) 0,37 4 > 
' . 

)) 12 » )) 0,445 " 

• 

. , 
per la cattedra e lo spazio in giro da M. q. 5 

• 

a M,. q. 7 circa. · . , 
per una corsia nel mezzo la larghezza da M. 1,13 

a M. 1,41 • 

• 

• • 

• 

. 
• • 

• 

.. 

. f .... 

' , 

• 

• 

,. 

• 

J 

(2) Il regolan1ento austriaco indica come limi te 
massimo impreteribilo il numero di 80 àlunni per per una corsia laterale .. la larghe~za da M. 0,56 · . 

• 

' 

• 
• 

, 

-

' 

• 
· ...... classe. I pedagogjsti e gli igienisti si a tte~gono a , 

.~ cifre più basse. Così il Frohlich e<l il Riant ·a 50, 
~1 Kiiby a 4~, lo z,vez a 60, ecc. ·(·· N. d. O. 
, . ' 

, 

-

• 

' 

• 

• 

• 

• 

' 

a M. 0,85. • 
I 

Finalmente prescrive, per _quttnto sia ristretto il 
I 

numero ~esli alunni d"una scuola, che \~area non 

i. ' • 

• • f 

• 

• • 

• .. 

• l 

•• 
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Avl1ta questa superficie, si noti che 
. se og.11i al11nno deve ,poter respirare li­
beramente e senza ·inconvenie.nti, qua­
lunque siano le circostanze esterne, in 
generale si richiede che esso abbia a 
sua disposizione da 4 a 5 metri cubi di 
ambiente (I). E si avrà in questo un 
altro dato per determinare l'altezza da . ' . asseg11ars1 alla classe (2). E naturale 
che questi 4 o 5 metri cubi iion saranno 
quelli che rappresentano tutta l'aria di 
cui l'alunno potrà disporre, ma rapp~e-

- senteranno solamente quella capacità 
in cui si muoverà l' aria che, destinata 
ad esso' gli si assegnerà producendo una 
conveniente ventilazione. 

• 

Comunque sia di ciò, i11tanto le dimen­
sioni della classe su queste basi saranno 
determinate. E con esse si potrà pro-

• 
• 

. ne debba mai essere inferiore ~ M. q. 31,8Q5. Pa-
• 

recchi trattatisti mettono come fondamento di 
queste cifre le dimensioni dei banchi di vario 
modello. N. d. D. 

In Francia una cir~olare ministeriale del 30 
luglio 18: 8 prescrive sommariamente la superficie 
di un metro quadro per alunno. Nella Svezia e 

. propriamente in Upsala si assegnò da circa M . 
q. 1,50, e M. q. 2 per alunno. I nostri tipi go­

. ver.nativi vi attribuiscono ·da M. q. 1,30 e 1,50 
per al unno. N. d. D. 

.. ( 1) Il regolamento austriaco prescrive da M. c. 3,8 
a 4,5 per alunno. Una legge del Wlirtemberg 

\. 

assegna per le scuole non fornite di apparati ven-
tilatori M. c. 3 ad ogni alunno inferiore ai 14 
·anni e M. c. 3,5 a 5 per ogni alunno di maggiore 
età. Nelle scuole fornite di apparati v.entilatori 
diminuisce la misura predetta del 15 °/0 , purchè 
in esse non si faccia uso d' illuminazione artifi­
ciale. In Francia sono prescritti M. c. 4 per 
alunno. In qpsala SOI!O assegnati da M. c. 7,25 
a M. c. 8,98 per alunno. I tipi del nostro Mini-

( 

stero danno pure più di M. c. 6, per alunno. 
N. d. D.' ,, 

• 

(2) L• altezza minima dell:i. scuola è fissata nel 
regolamento austriaco in M. 3,SO a 4,50, nel wilr• 
tèmberghese a non meno di M. 3,00, nel francese 
a non meno di M. 3,30, nella scuola t:Jvedese da 
M. 4,30 fino a 6 e 9 metri. Nei nostri tipi essa ~è 
data in M. 4. 20 a 4,60. N. d. D. 

• 
• 

• 

• 
• • 

• 

• 

r 

cedere di1--ettame11te alla determinazione 
delle , al tre parti dell' edifizio , ri te-
11endo che in generale la supe1 .. ficie che ' 
si assegna lo~o è, pel vestibolo un quarto 
almeno, pel portico coperto una metà 
almeno della superficie totale della 
classe. 

• 

Il cortile si potrà ·tenere . uguale i11 
. 

superficie a circa una volta e mezza la 
• 

classe. 
Non parlo delle altre parti che · sono 

r, , 

desti~1ate all' alloggio dell' inseg11ante, 
pe I'chè esse entrano~ neila ' categoria . 
delle case ordinarie e no11 richiedono 
osservazioni speciali. 

Noterò solo ancora che con questo si­
stema , sia che si tratti di una scuola . 

mista a una classe, sia d'una scuola a · 
sessi sepa1~ati ad llna classe per sessol · 
.sia di una scuola ancora a ·sessi sepa­
rati. e· a più classi per cia~cuno , tutti 
gli elementi dell'edifizio si possono de­
ter·minare. Basterà . che si stabilisca 
a qua11te classi ~ promiscualne11te sono 
destinati il portico, il cortile, ecc. per 
avere colla stessa base se111pre la cer-

... \-

tezza di ottenere tutto commisurato al 
bisogno. . 

Questo, qua11to alle proporzioni deg~Ii 
ambienti. Ma vi ,è ~noltre . ancora una 
cosa che è di prima · importanza e che 

' . 

deve pure . essere· dete1-lminata . propor~ 
zionatamente alla capacità .<leila classe. 

• 

• 

È la quàntità di" luce che si deve am­
mettere. • 

. . Il difetto di luce può causare. mali 
gravissimi nella vista:degli alunni, come , 
può causarne l' eccesso. 'Può venire un . 
decrescimento nella portata della vista 
che è la miopia , . o un dec1--esciment.o 

' ' ' 
nell'acutezza della visione, o una dimi-. ,~ 

nuzione nella possibilità di per"durare 
nel lavoro per un tempo sufficiente. E 
credo che basti I' accennare a questi 
danni pri11cìpali che possono manife­
starsi , perchè sia dimostrata l' impor- · 

• 

• 

• ,. 
• 

• 
' 

• 

• 
I • 

• 

• 
I I. 
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• 
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' 
•• • 

tanza che ha il commisurare con cura 
· la luce alla capacità della classe. ·-;; 

• 

Ammesso, come si è accennato par­
lando della distribuzione dell'edifizio, che 
la luce debba venire a sinistra· e obli- . 
quamente dall' alto, perchè questa luce 
sia sufficiente e non soverchia occorrerà . 
che fra il numero che rappresenta· la 
superficie delle aperture da cui la luc~ 
penetra ed il numero che rapprese11ta la 
capacità cubica della sala si abbia un 
rapporto di 1 

/ ,.0 a 1 /so (1 ). " 
In tal caso la quantità di luce che si 

ottiene è conveniente ed i.l pericolo che · 
facilmente gli alunni incorrano nei mali 
che si sono accennati è eliminato. 

- . 
Non per dare un tipo che possa co-

• 
: munque rappresentare un modello, ma. 

per mostrare con quanta latitudine la . 
distribuzione e le proporzioni accennate 
si posson.o applicare ad un caso ·qua­
lunque, io rappresento nell' annessa fì~ 
gura una pianta di edifizio scolastico 
destinato ad una scuola di 40 fanciulli 
e 40 fanciulle. Mi sono stabilito uno 
dei casi più sfavorevoli che si possano. 
incontrare, prendendomi l'area libera da 
un solo lato. E credo che basti questo 
p~r prova1·e come i!l un· altro caso qua-
11:lnque I' applicazione sia facile : anche 
quando si tratti di riduzione di locali 
gia esistenti. .. · · 

• 

\ 

Condizioni particolari_, a cui deve sod­
disfare un edifizio scolastico perchè· 
sotto il punto di vista igienico riesca 
conveniente. 

\ 
• I 

Se vi ha cosa che per ·il benessere 
• 

ge11erale debba venire studiata atte·nta -
• 

• 

. (1) Secondo il régolamento austriaco I' area 
delle finestre deve essere 1/ 6 dell' area della 
scuola, e ad 1/ 4 se la luce è impedita da qualche 

I ' • 

ostacolo ·esterno. N. d. D. · 

• 

• 

• 

• I 

' . 

mente ' quando si vuol progettare un 
edifizio scola$tico, questa è chè sotto il • 
punto di vista igienico esso .riesca con­
ve11iente . 
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• 
• -

.spiranti, e ventilazione per aspi.ra~ione · 
ed inspirazione meccanica a.d un· tempo. 

' 

Ma nè in Inghilte·rra,. nè i11 Françia 
si ebbero, dai sistemi .esclusivi adottati, 
quei grandi effetti che se ne volevano 
ottenere. . 

. . • 

Se si volle un risultato plausibile, si 
I 

dovette ; ricorreré ad una via di. mezzo 
ed· adottare sistemi di · ventilazione ar­
tificiale che, sperdendo i1ell'atmosfera i 
gas nocivi ed i miasmi, potessero o 
agire indipendenti · dalla ventilazione 
naturale, o agire concordemente · con 

' essa. , · 
Così coll'una ventilazione completando 

l'altra si ottennero i risultati m~_gliori. 

• 

• 

-. 

-

• 
• 

• 

Stiamo anche noi ih .questa v.ia di . ... 

.. 
• 

• 

' 
I 

mezzo, accettiamo le conclusioni, cui si 
venne specialmente per· gli studi del 
Morin. Riteniamo come più utili i mezzi 
che danno aspirazione coll' impiego di 
appositi foèolai, e potremo avere da essi 

. 

tutti gli elementi che ci si potranno 
presentare necessari per un caso qu~-
lunque. " ' 

Naturalmente le condizioni diversissi- . 
• 

me di clima delle località in ~ cui l'edifizio 
può essere elevato, porteranno necessità 
diversissime. · . 

, 

• Si potrà avere il .càso di un . edifizio, · 

, 

per cui. un~ delle CU:.re . principali; . onde' 
riesca,·· salubre, debba essere quella di 
produrre in esso in pari tempo una con­
veniente ventilazione ed un conveniente 

• 

riscaldamento. ; 
Si potr~ d' ·altro canto avere il caso, 

quasi opposto, di UI). ~ed.ifizio che pe'r la 
sua salubrità richieda una ventilazione 
atta a diminuìre la temperatura interna 
degli ambienti. r - • 

E tra questi casi si ·potrà av.erne una 
infinità di intermedi: . r 

' . 

E potrà anche convenire per un certo 
tempo, quanto si deve stabilire stando 
al primo caso, per un certo altrq, quanto 
si deve stabilire stando al secondo. 
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Norn1e ge11erali determi11ate, semplici, 
suscettibili di u11' applicazio11e diretta a 
tutti i casi i11distintame11te , 11011 si 
11a11no. 

Se ne hanno però di tali cl10 si rif e­
s con o ai tre casi generali acce11nati; e 
che applicate co11ve11ie11teme11te possono 
l)Ortare semp1"e ad ltna buo11a soluzione. 

E so110 qt1este cl1e io mi proverò a 
detern1i11are , te11endo fermo cl1e per 
avere co11ve11iente sotto il pu11to di vista 
igie11ico l'edifizio, occorre assolutame11te 
che si provvegga sempre ad una buona 
ventilazione. 

• F. BONGIOANNINI. 
( Contir,,ua) 

E. Fischer. - Vorlegeblatter fiir den Un-
terricht im Linearzeichnen an techni­
schen Lehranstalten. Munchen, Th. Ac­
kermann. 

• 

Con la pubblicazione cl1e porta questo 
titolo il sig. Ernesto Fischer, prot~essore 
a Monaco, volle mettere nelle mani dei 
giovani, cl1e freqt1entano le scuole poli­
tec11iche affi11e di consegui1·e il diploma 
d' ingegnere, un metodo per apprender 
l' arte del disegnatore. La g rande im.­
portanza che si clà g iustamente al di­
seg11ot specialmente in questi ultimi 
t.empi, in ct1i il g1·aficismo è i"iconosciu to 
così utile nella solt1zione di molte que­
stio11i pratiche dell'ingegneria; ed 11n. 
certo carattere di novità, che presenta 
il lavoro menzio11ato, ci spingo110 a par­
larne ed a per1netterci alcune osserva-

• • ZI0111. 
I soggetti trattati dal sig. Fischer, 

sono certamente molto vari. Nella pri· 
ma parte si occupa di poli e polari ri­
spetto al cerchio, delle tangenti di esso, 
della linea potenziale di due cerchi, 
delle loro ta11genti comuni, della costru­
zione dei cerchi determinati da tre con­
dizio11i. Dà le costruzioni pri11cipali 

• 

• • 
• 

• 

relative all'ellisse, no11 ommette11do il 
tracciamento meccanico di questa curva. 
()onsac1"a poi una tavola alla compene­
trazione di cinque esaedri, una se­
conda alla ra1)presentazione di alcuni 
poliedri regolari, una terza al disegno 
di un bolzone. Nell' llltima dà la r appre­
se11tazione di u11a rotaia di ferrovia che 
appoggia sopra u11a lungherina i11 fer1"0 , 
in pianta, a lzato ed opportune sezioni 
per mettere in evide11za i particolari 
d'attacco. . 

Nella seconda pa1--te dà alct1ne solu. 
zio11i· del problema di Malfat·ti, insegna 
le costruzioni relative all' iperbole ed 
alla parabola, i11di ritorna sull'argo­
me11to dei poliedri regolari. Dopo di che 
si occupa delle strutture dei muri e 
delle congiunzioni dei leg·nami appli­
cando al disegno le t inte conve11zionali. 

Le costruzioni graficl1e intor110 al cer­
chio ed alle co11iche, delle quali alcune 
si trovano nella prima, altre nella se­
conda parte, ci han110 realmente sod­
disfatto per la loro scelta, poichè il 
g iovane disegnatore che deve eseguirle, 

• 

si trova nella necessità, non solo di do-
ver molto ragionare, ma ben anco di 
essere molto esatto. Però non possiamo 
a meno di notar~e che alcune tra le ta­
vole, in cui sono sviluppati gli argo­
menti suddetti, non sono, sotto l'aspetto 
litografico, perfettamente i·iuscite. 01-
tracciò noi non siamo d' accordo col 
prof. Fischer circa il modo di metter.e 
in evide11za i dati o i risultati . di u11 
problema, servendost, come egli fa, di 

• 

t inte che seguono l~ . linee tracciate. 
Queste linee importa che siano belle e 
nitide, e a i1oi sembra che tali loro 
qualità vengano più cl1e altro masche-

• 

rate da quelle tinte. 
Gli altri diseg11i si trovano per la 

massima parte molto bene eseguiti. 
Ness11110 quindi potrà negare al prof. 
Fiscl1er la lode di abilissimo disegnato1,.e. 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

Ma · anche qui .· ci si per:nettano alcune 
• 

' altre osservazio11i. L ·autore presuppo11e, 
~ nello svilp.ppo degli argomenti ai quali 

r - si riferiscono quei disegni, la conoscenza 
.. . del metodo di rappresentazione dei corpi 

I • 

n1ediante le proiezioni. Ora se un gio-
. vane i1on ha studiato un po' di geome-

• 

: tria descrittiva, per quanto possa aver 
tuttavia famigliare il concetto di pianta 
ed alzato., non ci sembra che abbia a 

• 

' 

• 

completo nella çoltur~ ctegli studenti. 
. 

Ciq non · sign.ifica I>er al t1--o, cl1' essa ab-
bia ·a figurar male nelle biblioteche 
delle 11ostre Scuole d' Applica~ione, ed 

. 

in quelle .dei nostri lstituti -tecnici, nei 
quali pure I' ir1segnamento del Disegno 
no11 è ultimo pe1:. importanzq.. .. 

... 
CH . • • 

• 
• • 

I ' • . , 

. tro:varsi in gra40 di trattare col disegno 
quegli argorne:r:iti, dandosi sempre ra­
gione d' ogni cosa. Che se il giovane . , -
h~ studiato la geometria descrittiva, . 

, II -----) PEDAGOGIA E METODICA . , . 

• - • 

• -

seguendo i consigli dell' illustre Mo11ge, 
egli dev~ sapere già disegnar bene. 

. Ne11·opera adunque non dovrebbe essere 
o'mmesso lo studio del metodo di rap-

, presentazione di cui venne fatto t1so. 
( 

· / C1 ri1nane ora a dire dell' utililà del- __ 
. - l'opera e della convenienza di adottarla 
· nelle scuole ~niversitarie e politecniche 

• 
•• I giardini F1rObeliani · 

• 

(Continuazione e fine) 
• 

• 

• - • • 

. . V, o ' 
• • ' • 

Le occupazioni . del giardino infa~t:Ie. 

' 

• 

• 

• 

... 

( 

. italiane. Per questo è d' uopo che ~i 
ponia1no sott' occhi i programmi d! que-

Se era difficile dir brevemente tutto 
\ ~ ..... 

• " 
~ . ste scuole per vedere in quale misur~ 

• 

• 

• 

e con quale levatu1--a viene in esse im­
~ , partito l'insegnamento del · disegno. ~ 

Ci limitiamo soltanto a farne un ac-
cen110. Nel primo anno de·lla npstra 
Facoltà Universitaria si insegna il di­
segno di Geometria Proiettiva e nel se-

f'- condo quello .di Geon1etria Descrittiva. 
- Nel primo anno della Scuola d' Ap­
plicazione per gli lngeg11eri vi ha un 
corso speciale di disegno di Applicazione 
della Geometria Descrittiva ed un altro 

• 

· .. di Disegno di Statica Grafica. Nel se-
cqn_do e nel terzo an110 di qt1est'ultima 

' scuola, gli studenti che,ust1fruiscono delle 
. 

cognizioni acqui~tate, si trovano con- , 
venientemente preparati per lo · studio 
delle q~stioni d'ingegneria. 

L'opera del p1--of. Fischer non risponde 
·. evidentemente ai programmi suacce:n-

~ . nati, la cui estensione ed il cui indi-
\ 

rizzo mira110 a qualc,he co~a di molto 
• • 

• 
• , • 

• 

I 

qu~llo che preced~, più difficile anco,ra 
è di' dir brevemente de~le occupaz·ioni · 
del giardi ~io · infantile : percJ?.è da una 
parte esse sono intimamente_ collegate 

I 

· alla conoscenza de' ·materiali delle oc-

' 

-

cupazioni . istesse, e dall'altra non si può . 
intenderle appieno se non vedendole~nella . 
loro esecuzione. Ora a noi è impossibile 

• 

entrare in una minuta descrizione tanto . ~ 

de' materiali, quanto de'giochi, occupa- . 
zioni e lavori che con ~ssi si possono 
eseguire. Però ci sforzeremo . di dirne 
tanto e di dirlo in modo, che il lettore . 

• I . -

abbia al:µieno un preciso' concetto gene-- - .. 
rico della cosa. Si è gi~ fatto osservare 

• 

come Frobel colle occupazioni del giar-
dino infantile miri ad abbracciare un -
tutto -compiuto in s~ s,tesso, il quale possa 
destare, esplicare e perf ezio11are l' atti-. . 
vità infa~tile secondo .i tre risp~tti, il 
divi1:0, il na~turale, l'umano. Or ·questo 
tutto, per quanto si può qui magramente 
ado~brarlo, ·è. il · seS'uente. ··· _ 
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Frobel muove da una doppia idea. La questi altri da una par-te non avrebbero ~ -prima è quella di iniziare i giochi e le la .semplicità ed indeterminazione della 
occupazioni del bambino con ùn balocco palla, e dall'altra, giusto per questo, non 
che possa dare al medesimo la intui-· si ·:presterebbero ad un altro principio 
zione di un tutto, e per giunta di un . flrobeliano, a quello cioè che i· susse­
tutto semplice in sè stesso. Questo tutto guenti balocchi debbono esplicarsi ed 
semplice in sè stesso è raffigurato, se- originarsi d~gli ·a11tecedenti . 

' 

condo Frobel, dalla palla, la quale da La legge di evoluzione, ch'è la legge · 
una parte . sarèbbe rappresentante della della realtà stessa dell'universo, è stata .. 
totalità sferica dell'universo, dall'altra da Frobel accoltaed applicata, per quanto 
sarebbe semplice in sè stessa, perchè pri- era possibile, ai balocchi del suo giardino. · 
va di distinzione, angolosità ed asprezza Ora dalla palla che è di forma semplice 

• 

qualsiasi. Frobel tiene molto alla sem- ed indeterminata e, starei per dire, della 
· plicità del primo balocco, ed ha ragio11e ; forma più informe, può provenire il de· 
prima perchè vuol cominciare dal sem- terminato ed i~ formato. Ma dal deter­
plice e da questo passare al c9mposto, minato· e formato è illogico e con­
secondariamente perchè, essendo. lo stato trario alla realtà delle · cose, che pro­
psicologico della primissima infanzia an- venga l'indeterminato e l'informe. Per · 
cora i11determinatç> e per conseguenza queste ragioni du11que la palla è il na­
semplice, vuol cominciare appu11to da un turale e razionale primitivo balocco.del­
corrispondente oggetto semplice ed in- l'infanzia. Soggiungerò ancora che Fro­
determinato. Or la palla che ha questi bel colla· palla fa fare una moltiplicità 
caratt.eri di totalità, di semplicità e di di giochi tutti atti a sviluppare il bam- · 

I 

indeterminazione, deve, secondo Frobel, bino -sì corporeamente che mentalmente. 
• 

porgere al bambino, e ad insaputa del I seguenti sei o sette giochi sara~no,' 
medesimo, la primitiva e vaga intuizione come la palla, egualmente di solidi: 

· della totalità ed unità delle cose del- giacchè lo scopo . frobeliano è di fare 

• 

l'universo. · occupare il bambino da prima con og- ~ 
r 

La seconda idea, da cui Frobel è mosso getti materiali e solidi, poscia con og-
nell' ordinare la serie de'.balocchi e delle getti meno materiali e meno solidi, per 
occupazioni del giardino., è di iniziar·e quindi condurlo mano mano all'immate-

• 

tal serie non solo con un balocco s·em- riale ed al soprasensibile. 
plice e totale in sè stesso, ma anche Dopo la palla Frobel presenta al bam-

. 

·materiale e solido, e ciò di bel nuovo bino un secondo balocco consistente in 
• 

per giuste ragioni psicologiche. Impe- tre diversi pezzi, la sfera, il cubo, il ci-
rocchè se la prim~tiva infanzia è in lino lindro : tutti e tre costituiscono un sol · 
stato psicologico di semplicità e d'inde- gioco ed una sola occupazione. "P_oco fa 
terminazione, ella è nel medesimo tempo io faceva notare la legge esplica~iva 
nello stato psicologico più sensibile, na- ed evolutiva applicata da Frobel ai ba--
turale e materiale. Gli è perciò che Fro- lacchi del bambino: ora farò notare nei 
bel, conformemente a tale stato psicolo- medesimi l'altra legge di cui parlammo 
.gico ~el bambino, vuol dargli un balocco al principio di questo scritto, intendo 
solido, màteriale r e palpabile, quale è dire la legge di mediazione od unifica- . 

• 

appunto la palla. In verità vi sori pure zione de' contrar!. _ Dopo chè l'avrò fatta 
altri balocchi che ha11no questa pro- notare un~ sola volta, tirerò poi dritto 

. . • 

prietà di solidità· e di materialità: ma nelle seguenti occt1pazioni senza ritor-
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• 

• 
• 

• 

11arci più. Ora dunque · dal primo gioco lo conduce ad ogget-tì che disciolgono, 
della pall~ passiamo ad un secondo gi·oco, conciliano ed unificano quella opposi­
nel quale c"" entra . pure la palla. Non ·è zione e quel c~nt1"asto. , Si parla tanto 
una pura e semplice ripetizione, ma ·è e da tutti · della verità e della efficacia . , - ..__ . / 

la palla ~con nuovi e diversi caratteri. della legge del cont1~asto : eccola accolta 

I 

• 

Nel primo gioco avevamo la palla di . ed introdotta da Frobel nell'educazione · 

• 

.. lana, nel secondo abbiamo la palla di dell'infanzia. Questa legge, come la si è 
legno, che a qistinzione della prima, ~ista or ora, si continua poi con mag..: 
l'abbiamo appellata col nome geometrico giore o minore evidenza in tutta la sus- · 
di sfera. Questa riproduzione della palla seguente serie di bal9cchi. Quando al 
~el secondo gioco è stata fatta da Fro- bambino si presenta tal legge ne' .suoi · 
bel in vista della legge di media~ione bal9cchi e nelle sue oqcupazioni infan­
deg·li opposti. La palla . e I~ sfer·a hanno· tili, egli comincia a pre~·entirla nella 
di fatti qualità identi~he e qualità diverse realtà stessa dell'universo, ov'ella addi-
ed opposte : l'una è di lana, è leggerà, ritura esiste in tutta la sua reale ve-
è morbida_, non è sonora, ecc.; l'altra è rità. In effetti la sfera il cubo ed il ci-

• 

di legno, è pesante, è dura, è sonora. lindro sono reali forme di reali obbietti 
• 

Accanto a queste qualità opposte ne dell'u~iverso: e per conseguenza la legge 
hanno altre identiche, cio~. hanno comu~e di mediazione degli opposti testè addi-

, 

, la forma rotonda, so110 .entrambe mate- tata in essi esiste realmente nell'uni.:.. 
riali, ecc. In tal guisa il secondo ba- verso istesso. Alla sfera, al .cubo ed al ·· 
locco si rannoda al primo, avendo co11 cilindro Frobel aggiunge come quarto, 
esso qualità identiche e pur qualità di- · e persino come mediatore ·e conciliatore 
stinte e proprie. Senonchè il . secondo . delle proprietà di · essi, il cono~ Ma come 
balocco non ha identità ed opposizione il ·cono no11 ha avuto seguito nel giar-

~ 

soltanto per · rispetto al primo, ma ha dino infantile, nè è stato . da Fro?el 
.I ·. identità ed opposizione ancl1e in sè stesso. esplicato ·ad una vera occù·pazione del-

Difatti la sfera ha col cubo caratteri l'infanzia, così qui ne tacciamo. Pe1--ò, 
identici e insiemernente opposti. Come il 
cubo, è di legno, è pesante, sonora, su­
perficiale, ecc., e quindi per queste pro­
prietà è identica al cubo. Senonchè la 
sonorità della sfera rotolante, la super:-
fìcie della sfera, ecc. sono diverse ed in 
parte opposte 'alle consimili proprietà 
del cubo. Tra sfera e cubo dunque pro­
prietà identiche e comuni, e proprietà 
opposte e distinte. Ora viene alla sua 

. 

volta il cilindro a mediare , . conciliare 
· ed uni:ficaré questa opposizione, in quanto . 

• 
· aduna in sè proprietà comuni e alla sfera 

• 

e al cubo. Difatti il · cilindro ha una su-
' -

. per:ficie circolar~ come la sf er:a, ma ha 
. 

anche superficie piane come il cubo, ecc. 
Così Frobel conduce il bambino da ag­
getti identici ad oggetti opposti; ed inòi 

I 

• • • 

• 

. -
1 • • 

• • 

p~r: rispetto al predetto secondo balocco, 
è importante di' far· ancora osservare, 
che con esso. si fanno altri svariati gio­
chi, nei quali :cicorre un novello ele- , 
mento, quello cioè della costruzione. 
Però, bisogna pur dirlo, .le costruzioni 
che con esso si posson fare sono ancora 
molto limitate, e il vero costruire, come 
occupazione del giardino' infantile, · non 
comincia che col balocco susseguente. 

Finora abbiamo ~vuto balocchi indi­
visi. ·È noto come il · .. bambino :fissi ed . . 

• 

osservi i suoi balocchi minutamente . in 
' 

tutte le loro · parti; e , come sovènte ed 

-

anzi ordinariamente, osservandoli, li ri­
duca· persino in pezzi. Questo rompere i 
balocchi ·è nel bambino non altro che 
istinto di progredire dall' indiviso alla ~ 
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divisione, dall'unità alla moltiplicità, dal 
tutto alle parti: è, in una parola, l'istinto 
analitico della conoscenza. Frobel pre­
viene questo istinto e questa legge psi­
cologica dello sviluppo del bambino, e 
gli fa dividere il cubo in otto piccoli 

• 

cubi, i quali formano un terzo balocco, 
in parte simile al secon<Io, perchè ri­
produce il cubo, ed in parte dissimile, 
perchè lo riproduce di diversa g·ran­
dezza . 

Con qt1esti otto cubi il ban1bino pt1ò 
I 

fare altri giochi più complicati, potendo 
co11 essi costruire una grande quantità 
di oggetti, sedie, letti, ponti, ecc. E qui 
vuol notarsi come segnatamente con 
questa terza occt1pazione cominci i1el 
bambino' un potente e fruttuoso eserci­
zio di analisi e sin tesi: di analisi., in 

• 

quanto esso, fattivamente, col fatto, di-
vide e scon1po11e il cubo, ed indi ~nche 
attivall).ent,e non · solo · 10 ricompone, ma 
da' pezzi divisi e sco1nposti ne fa a st10 
modo e di pI·opria invenzione moltiplici 
costruzioni, ossia rr1oltiplici opere si11te­
ti0he. E le analisi e si11tesi di fatto, ese­
guite colle proprie ma11.i ed avvE~nute 
sotto la vi~a e reale intuizione, . sono 
ben altra cosa che le vuote ed astratte 
analisi e sintesi soltanto mentali. 

Questo stesso cubo Frobel lo divide 
· poi ulteriormente e diversamente e ne 

fa un quarto, un qt1into ed un sesto 
gioco od ·Occupazio11e del bambi11ò. Per 
la diversità della divisione ne i·isultano 
ogni volta materiali i1uovi, e quindi i10-
velli e di ver·si elernen ti di giochi ed oc­
cupazioni. Per esempio, i1el qt1arto ba­
locco sorg"e il novello elemento del mat· 
tone di forma rettangolare~ nel quinto 

• 

balocco sorge il novello elemento della 
• 

linea obliqua e della colonna triango-
lare : nel sesto balocco si ripete la forma 
del mattone, n1a con altre proporzioni; 

' 

ed insiememe11te sorge come nt1ovo l'ele-
me11to della colonna q t1adra11golare. Si 

• 

• 
I 

' 

-

• 
I 

intende bene che coi novelli elBmenti , . 

congiunti agli antecedenti, che pur sem-
pre si riprodu<~ono, si · apre il campo a 
sempre i1uove, più complicate e più l)elle 
combinazio11i e costruzioni. 

y 
' 

Ai predetti sei giocl1i od ·occupazioni, 
conosciuti sotto il nome de' sei doni del 
giardino i11fantile, Frobel ne aggiunse 
due altri, originandoli ancl1e dal · ct1bo 
ulteriormente e diversamente diviso: ma 

• 
essendo la materia di sei doni già r·icca 
abbasta11za per lè occ.upazioni coi solidi, 
il settimo e l'ottavo gioco no11 sono stati 
qt1asi mai nei giardi11i infantili fatti og­
getto delle occupazio11i del bambino. 

Come è detto, i predet~i primi sei · 
g~ochi (è se piace, si aggiungano ancl1e 
il settimo e l'ottavo) cost-ituiscono occu-

, . 

pazioni di inater·iali solidi, e per conse-
guenza so110 molto sensibili e palpabili, 
e, starei per dire, massicci: il che è pe1~­
fettamente conf'orine allo ·stato p$icolo­
gico della prima infanzia. Da tal grossa 

. 

materialità v11ol ora il Frobel condurre 
il ban1bino a cose meno· massicce, ed 
inoltre a cose che disce11dono dalle a·n­
tecedenti per vici110 legame e per lo­
gica conseguenza. Ed è per questo, che 
dalle sei occupazioni coi solidi ei fa pas-

• 

sare il bamb·ino ai giochi ed alle occu- . 
pazioni colle superficie : -al quale scopo 
gli pres~nta quattro altre diverse occu-

. . 
pazioni d balocchi cor1sistenti in pezzi di 
leg110 quadri A triangolari. Superficie, 
angoli, triangoli, spigoli, ecc. er:ano già 
implicitamente e virtualmente presenti 
nei mater·iali antecedenti, ma Frobel, 

' 

per leg·ge di esplicazione ed evoluzio11e, 
li vuol 9ra pr·esentare al bambino, di~ . 
cian1 così, nella .loro attl1ali tà e come 
stanti da sè. Ancl1e Pestalozzi voleva 

• -
presentare al bambino queste e simi-
glia11ti i11t11izio11i, ma lo faceva con scar11e 
ed asL1"atte linee e figure ·geometriche: 

• 

il che lasciava il bambino freddo, arido 
e qtlasi annoiato di11anzi alle medesime. 
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• 
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, • .. • r) 

Ma Frobel, che possiede più di Pesta..'.. ovvero figure geometti·che, coirie angoli
0 

, , 

lqzzi il senso ed il tatto d-ella vi.va realtà, rettango1f·, ; quadP-tj,ti, ec6. :· ovvero tìliàl~ - ~,) 

• 
• • ' ) I 

~ 

\ · · · le pr"esenta al bambino in forma mate- mente ogg·etti di IJUtà créazione della - 1 
, \·. 

. . 

. riale ed in. forma di' occupazioni giocose· ~ fàntasi·a:; .cowè' rost>ni e.d _ altri· orna- · ~ . . · 
• 

il bambino\ così vi piglia gusto é diletto, m·~11ti. · _ ( · · . - , · . l . 

e' · si occupa con essi con uha at-tivit<Ì · · D<tl 'punto· vìe11 ora la voìta· di tipàs~ : 
ir\ ' (. • ,. ~ I 

veramente febbr·ile .. E di fatti a:rrc·he con sal'e alla l 1il1'ea, . ma: in gui_sa e.ne il baffi~-' I 

• 
! "' k 'ot t 

q11e·st~ qu-attro occ·upazioni ·di supe1rflci~ bino . abbia la intuizio11e del'Ià èongiun~ . 
~ ·il bambino eseguisce, e con sommo diletto,. z~one· del punto ·· còtla linea : · 0· ciò-h'\ , ·, · , 

.. 

' 
s-variati'ssime ed ele·gantissime . costru~. proctiratoFrobel di eff~ttt1~re co#n ·qiiàtiro . ; , . ·~ 

< ziÒni d'.ogni sorta.- \ .i aìtri dive1~s1 giochi. ed occupazìo·n-ì, che · · · · 
. ,,. 

I 
• 

~ . 
' . . 

. , ' , Dai gi:och.i ed occttpazioni e·olle' su1J~r~ sorro i seguen.ti. Prirnd, · I' océupazione . 
_, .. ' . · ficie, Frobel cònducB quindi il b~mbiòo !. , d-ell~ , stecco·tine, consis:te1ite i'fi p·iccole 

. . · ~ . al·la intuizione d·ella: li11ea ed à corri·s- stecche (présso\ a p·oco si·m·ilì a ·qùelìe · ~ 
~ / " . . ( ~ 

' 

pood'e11~i gi0chi ed oecùpazioni: il· ehe , d'p~so di ; bale~11a eh~ . si ·a:d·operano p~i'. ; ~ 
c9~tituisce il balòceo· o l'occup~zio·ne dei- busti delle· donne), ~e· 'qua'li st combi- · · · ,__ - ~ 
.bastoneelli~ Qrie·sti bastoncel·li son' dei n~no r ed in trec.ciar~o · in gùi~sa da 'farne· 

. .. ~ . )' 

pieèoli I:egnetti , li-n·eari· di diverse' lun- risultare· belle etl .el'e~ganti . figutaztoni·~ 
g'hezze, coì qÙali· divengon possibili altre Secortdo; l~'occupazinne de' .làvorì di con-,;. . . 
e . svaria'te cos:truzioni. E dopo del·l1a 9c~ torno c·on lister·elle di car:ta, còn~i'step.te ' --" : _:,, 

. cu,p.azione lineare ne consegue ·un'altrà nel1 contornaTe con_ strisciolin~ di carta 
' 

. che conduce il bambi110· alla int.u.iziorie sia le figura~ioni gi·à esegui·fe -colt' ~ ac.:. 
' 

del pan·to ·e a gioehi ed _ occupaz.ioni cu·pazione · qelle 'st~cco~·ine·, , ),'sia· a·ltro·. . . i 
~ CO'rri-spo~1d.enti al med'e·si·mo. Di tal. na- Terzo_, l'occlipazi6rre détl'i·ntrecci~·tt)"ra·, . 
· tura sont) i giochi con sassolini, semi . consistenté' neil' esegtti1'~ lavor"'i ç1~1n~reé- -

di vegetali, perlf11e, , sabàia e sim·ili·. cio .secondo gen-ti:li, ed elegant'ì'~ disegni 
) Arrivato· il ba~bino all-à-in tu1ziq,,ne del· con striscioline sia di. èa!'ta, sia di'" cuoio, -- -

, punto, e c011~ott·ovi, ~nalitìca·ment·e dal· sia di pagli·a:, si·a d'alt·ro .. E ·un'~ccup·a; . , 
.. ~ solido at·traverso qel-la sùperfÌci"e. e della ' zione clie la s'1· pùò' considerare~ ~om_e i' 

r · . r 1
-. linea, Frobel gli fçi fare ·un lavoro di l'inizio' del ~ r.icamo ed' in genere -· comé· 

I . ' 

~ .sìrrtesi· e di ri·composizia.ne ; e gli pre-·, ·l'inizio di tutte quél1e arti·· nelle quali 

11 

" ~~enta talj oce'u:Pa"Zioni, e· persìno1 oellis- e' entra l'intreccia.t~r~i, CQiflé 'fabbrica:... ·, I 

• 

• 
r 

• 

I 

' . 
• 

' 

• 

sime. e dilettosissime, le quali dal punto· :zièn-e ~ di panièri'" e cè.stellini, di cappel.li .. . · 
~ .......... ' lo· ricond.ucono di bel nu.ovo e mano . .di paglia; di lavori· di· pa~sa:pi.anq~ d' re·t'i .. 

m·ano ai solìdo. · Per esempio; la pr·ima · :e simili. Qitarto, l;occupazion~: de' così .. 
· .:. di .. qu-este occupazioni, che potrem·mo d'ir detti' lavori'. in· piselli~ · ·là qual.e: si può ,. 

.... . ) . ... 
di rito·rno nella serie dei balocclii, è -il· anche farr.e-·con pezzettini· di .. sugpèro· sia' .. 

: _; ."( tra1)unto, nota e divertente occupa·zio~e ~ferici~ sia .. ct1bic~; consiste~,·~éll' u11i.tè · ~ · ·, , 
.. . . ... ..... .,. ...,. ..-

' ' de~ 'bambini. fermare questi pezz.ettinl 'o piselli con t - • r • 

/ . . 
Il bainb:in.<:> con un punte-ruolo od àgo fili di f~rro . iri ··guisa· cl:ie 11e ·risùltino / 

' , • I '- " l 

for-~ la carta, no11 pe1·ò a caso, m_a se-- oggett.i ~-di fo-rme crista~log-r-aficllè, t1suali. · 
· ~c.ondo Ùn disegno·, e, traforando, ne . fa . ed artisiiche. A gue-ste quattro .interes-" , 

• • 

· oggetti d~ogni . s,o-rta : per eaempio, -og-· · santis'Sime . ·ed· jngegnosissime, occùp'a- ~ · . . . 

• V getti usual_i della·. vita, . èome ·sedie, pa11- zioni ·se ne ·possono cò1igiungere dl1e 
- ché; quadri, cestinì, ecc. : ovv~rò oggetti altre, quella:l del ~ucito e quella ·del di: 

.. . ' . 
. dèlla.· nat·~ra com·e piante, fiGri, animali: segJ?.O.'.~ ·. " - . , . 
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• 

L'occupazione del cuçito consiste nel 
cucire insieme, o meglio nell'unire i fori 
fatti nel lavoro di trapunto con un filo 
che si fa passar per essi. L' occupa­
zione del disegn.o poi è delle più belle 
tra le occupazioni frobeliane: pe1--chè 
Frobel ha saputo così semplificarlo, e 
nel medesimo tempo renderlo così fa­
cile e c·osì dilettevole, che già bambini 
di circa tre anni possono cominciare a 
disegnare. Il lettore può ben immaginare 
che immensi frutti è desti11ata a por­
l1are ·questa occupazione, esercitata, e 
dilettosamente, sì di buon ora, siccome 
quella che abitua l'occhio ed il senso 
estetico del bambino alla bellezza delle 
forme, alla simmetria e regolarità delle · 
medesime, e che d'altra parte e~ercita 
e rafferma potentemente. la mano del 
medesimo. 

A queste occupazioni vengono a col­
legarsene alt1'e in cui si mira a dare 
al bambino la intuizione della congiun­
zione · delle superficie, e a fargli fare 
corrispondenti giochi e costruzioni. Di · 

. 

tal natura è l'occupazione della piega-
ttlra della carta, alla quale in senso op­
posto e pur completivo si connette l'al­
tra occu-pazione del tagliuzzamento della 
carta istessa. Sì l'una che l'altra son 
ricche di forme, e sono occupazioni note 
tra' bimbi. Dopo qualche altra occupa­
zione, pure risguardante la sup.erficie, 
come per es. l'incollatura . della carta, 
che mira a ~ongiungere insieme (sintesi) 
ciacchè si ~ra disgiunto (analisi), vien 
finalmente una importantissima occupa­
zio11e che riconduce il bambino di bel 
nuovo al solido, e che è quella del mo­
dellare. Questa occupazione è importante 
per più d'un. rispetto: pri.mamente il 
bambino ha con essa le prime intuizioni 
e come i primi rudimenti dell'arte del 
getto, della statuaria, e consimili: se­
condamente ella disvela al bambino un 
vero segreto della realtà delle cose, vo~ 

• 

• 

• 
• -

• 

• 

( 

• 

, 

glio dire quello dell~ alterazio;ne e me­
ta:r;norf osi delle medesime: · Le cose si 
trasformano, cioè passano d'una in altra 
forma, e poi in altra ancora, e così di 

. . 

segùito. Il bambino può veder raffigu-
rato questo principio metafisico nel suo 
semplice e dilettoso balocco del model­
lare. Gli si dà, per esempio; della pasta 
od altra materia di cedevole consistenza, 
come creta, cera e simili, ed egli le dà 

. 

varie forme: ne fa, verbigrazia, llna 

.. 

• 

palla,. e poi forse una pera, e poi la 
schiaccia e ne fa una schiacciatina, e 
poi può ravvolgerla e far11e una. colonna: · 
se poi è svelto e sviluppato, può farne 
un animale, lJ.n uccellino, e poscia può 
farne anche un alberetto; e poi altro e . 
altro, e così di continuo sempre co11·a 
medesima materia. Sono occupazioni che 
sotto la semplice ed umile veste· dell'i-

. 

nezia, e sotto le modeste apparenze del 
gioco posson condurr:e i bambini all'in­
tuizjone de' più grandi principi dell'uni- · 
verso. E Frobel sa be11e tutt-o questo, é 
conosce a meraviglia il segreto .. di con-

• 

durre a cose grandi per umili vie ed at-
traverso di cose apparenteme~.te futili: 
e giusto per questo egli è grande pen-

• 

sator~ e massimo pedagogista dell' in-
fanzia. · 
· Fr,a le sovraesposte occupazioni se ne 

potevano inse1--ire due o tr~ altre, una 
• 

delle quali è, per· es.empio, quella bel-
lissima de' cerchi e semicerchi, ·che · 
venne fatta pubblica dalla seconda mo­
glie di Frobel dopo la morte di lui,! e 
che forse è uscita dalla. stessa mente 
del fondatore del giardino infa11tile. 
Un' altra sarebbe quella del dipinge- _ 

. 

re, iniziale, s' inte11de, ed appropriata 
. 

all' infanzia, che pure è nota nel giar-
dino infantile. Ma qui l' importante non 
è di contarle, ma di presentarle al let­
tore nella con11es.sione della lor totalità 
e nel loro concetto pri11cipale ; e la to~ 

·talità di . esse non , è esaurita: chè anzi 

• 

• 

• 

• • 

• 
• 

• 

• 

- . . 

• 

• 

• 

• 

' 
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• 
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' 

• 

• 

comi11cia ora una diversa · maniera di 
occupazioni che vengono a compiere ed 
integrare il pensiero educativo f1--obe­
liano. Però nel cenno di esse saremo 
brevissimi, percl1è sono di più facile in­
télligenza. 

Questa seco11da ma11iera di occupa-. 
zioni riguarda più da vicino e più diret­

"" tamen·te da p1·ima la Natura propria­
~ n1ente detta, ed indi l'Uomo e Dio. ~,ro-

. 

bel vuole avvicinar il bambino all·a na-
tura, segnatame11te alla natura vivente, 
vuol saturarlo di essa, e non solamente . 

. fargliela i11t~ire e conoscere, ma far-

> 

gliela sperime~1tar·e e CDlti var"e. A ·tale 
scopo è a11nesso all'edifizio del giardino 
infantile un vero giardino diviso in due 
parti, una parte comu11e a tutti i bam­
bini, e un' al·tra divisa in pezzetti, _ognun 
de' quali è di esclusivo uso e proprietà 
di u110 o tutt'al più di due bambi11i. Il 
bambino ha così il suo pezzo di terra 
e lo colti\1a, ed i11 tal g'uisa coltiva e 
sviluppa insiememente il suo istinto per 
l' agrièoltura, diciam così, il suo istin­

, to agro·nomico. Qui11di co:çtoscenza, per 
qi1anto .lo comportà !'·infanzia, della bo­
tanica , :floricoltura,. orti<~oltura ecc. È 
una stupenda e grartdiosa idea quella 
di F·robel a11che per ql1esto rispet·to. 
Peccato cl1e no11 ci possiamo dilung'are ! 
si potrebbe dir tanto in proposito. Fa­

. re1no solo notare, che, oltre alle colle-.,. 

zioni di piante e alla pia11~agione e col-
. 

ti vazio11e delle medesime, il bambi110 
· · pt1ò anche mecca11icamente ed artificial-· 

. 

mente riprodurre ( fa1rae dunque, secondo 
il pri11cipio fattivo frobeliano) questo 

• regno della natura con varie delle oc­
cupazio11i discorse i11~anzi. Per esempio, 

·. col trapunto il barnbino può riprodurre 
la figura d'una pianta, d'una mela, .di un 
fiore, d'un albero : il che può eseguire 
anche con altre occupazio11i, come qt1ella 

' 

del diseg·no, del di pi11gere, del tag·lio 
della carta ecc. Ciocchè si dice qui del 1 

' . 

• 

• . ._ 

• • 

• 

• -
( 

reg'no vegetale va egualmente detto del 
regno animale, sia per il lato della · co~ 

. 

i1oscenza zoologiqa ( collezioni _di ani-
mali vivi e · morti ; visite di serragli, 
musei ecc.), sia per il lato della .ripro-

• 
duzione artificiale del rr1edesimo. E final· 
mente r1on vien , irascurato neppure il 

' regno minerale, in quanto il giardino 
infantile ed anche il bambino possono 
far~e collezioni di minerali, dalle q uàli 

# 

q~est' ultimo ritrae int11izioni e quelle ~ 

conosce11ze de'medesimi che sono acconce 
alla sua età ! A proposito di queste occu­
pazioni risguardanti la natura ,è a far no­
tare che in molti giardini infantili si at­
tribuisce poca importanza alle medesime: 

. 

n1a è anchè a far i1otare che quei tali 
giardini, nei qt1ali si ·t1~ascura questo ele- _ 
mento della natura non comprendono il 
vero spirito del pensiere f1·obeliano e non 
educano i bambini secondo il medesimo. 
A dir vero, la natura già entra sin nelle 
pr·ime occupazioni frobeliane ( sfera, cu­
bo, ecc. ), e quindi questi tali giardini 
potrebbero essere nella illusione di col­
tivare anche l' elemer1to naturale. Ma 

' 

s' ingannano : giacchè, primamente la 
natura delle prime occupazioni frobe--
liane è soltanto l111a parte mi11ima della 
natura, la ·natura cristallografica; ed i11 

• 

secondo luogo, è della natura la parte 
(e neppu1-- tutta) soltanto morta. Ora 
Frobel vuole ed inculca e propug11a dal 

• • 

principio alla fine di tutt~ i suoi libri, 
che il bambino sia avvicinato alla na­
tura vivente, senza il cui elemento no11 
si darebbe, secondo lt1i, educazione vera ' 

• 
• 

e compiuta. · 
Finalmente alle occupazioni con~er­

nenti I' elemento naturale vengono a 
congiung·ers~ le occupazioni concernenti 
I' elemento umano e l' elemento divino. . 

In -verità a11che nelle precedenti occupa- · 
zioni aveva fatto capolino · l' elemento 
uma110, come nelle occupazio11i dell' in­
trecciatura, del diseg11are, del model .. 

* 
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• 
/ 

lare ecc. : tutte cose I"iferentisi ad arti futile che sia, porge al bambino occa- :{· 
uma11e. Ma questo elemento umano ci sione a mille intuizioni e a mille cono- . 

-
si porge ora sotto di un al.tro aspetto : · scenze. Mi si permetta u11 saggio per . · 

. vale a dire il bambino piglia ora ad rendere la cosa più compiu.ta e più i~- ';., 
obllietto diretto della sua attività sè telligibile. Ciò darà anche un'idea del - ..... _,,._ . 

medesimo, da prin1a ne' giochi propria- metodo frobeliano. Si veda, per es., che 
mente ~etti, giochi di movimento (·gin- diletto e che sviluppo educativo ed ~strut­
nastica ·), giochi di riflessione, giochi in tivo può trarre il ba1nbino dal~~ sola 
cui si ese1--ci tar10 i sensi della vista, del- occupazione de' bastoncelli. Il bambi.no 
l' udito ecc; ed indi in .altre occt1pazioni ha in mano un bastoncello di legno. Con 

. 

. concernenti direttamente lo spirito del- domande a modo socratico (e in ciò si ......,.--. 
l'uomo, co1ne canto, mt1sica, racco11ti, deve rivelare tutta · l'arte di u·na buona 
favolette, poesiette ecc. Accanto a que- educatrice) gli si fa dire cos.a è: di che 
sto eleme11to urriano si coltiva poi l'.al- .materia: donde viene il legna: chi .lo 
tro che fa assorgere il bambino fino a · lavora : perchè lo lavora: a quali vari ' 
Dio: inni sacri, storia sacra, festiccine usi serve il legno, ecc. Poscia si ri- -~" 

religiose, e sopratutto qt1el c'ontinuo de- chiama l'attenzione del bambino sulla ~ ~, 
stare e coltivare il sentimento religioso forma e sulle diverse proprietà del ba- . ·~ 
del bambino ad ogni istante e ad ogni stoncello, colore, consjst~nza della sua 

. . ... 
occasione. Occasioni per cond11r1--e il materia ecc. Si può quindi volgere l' at- ; ~~IL-

~ bambino ·fino a Dio non ne mancano tenzione del bambino. sulle diver~e dire:. ; 
• • 

mai, e le por·gono persino le cose più zioni che il suo bastoncello può pren- .... . . 
umili, per es. un fil d' er·ba. Si può dire dere nello spazio : lo si può situare in . _.. 
semplicemente al . bambino che esso è linea verticale, orizzontale, obliqua. Si ~~'..l 

stato prodotto dalla potenza di Dio, o possono far.e, e si fanno realmente nei 
più semplicemente ancora, da Dio. (Per giardini, delle esercitazioni aritmetiche 

. 

le occupazioni, vedi Pedagogia del giard. con diversi bastoncelli. Si fa anche fare 
inf. segnat. da pag. 559 a pag. 583). · il confronto de' materiali della occupa- " 

• 
VI . 

Sguardo finale sull'educazione frobellana . 

• 

Quel cl1e precede è i11 grandi tratti ed 
in iscarno abbozzo il · vasto disegno del 

' pensiero frobeliano designato ad edu-
care il bambino nella integrità di sua 
natura, e secondo i tre grandi elementi 
dell'Universo, Dio, Mondo e Uomo. Pe1·• 
rispet·to alle occupazioni del giardi110 in- . 
fantile, :Qii corre l'obbligo di .far osser­
vare, che quello che ne ho dettò è an­
cora pochissimo in confronto del brio, 

• 

della ricchezza e della razionalità delle 
esercitazioni che si possono fare con 
esse. Ogni occupazione frobeliana, per 

• 
• 

• 

• 

• 

zione de' bastoncelli coi materiali di al- .,..,....., 
' ........~.;,.; 

tre occupazioni; e quindi esercitaz·ioni -r~~··~i;:, 
analitiche e comparative· delle proprietà ) 
dei diversi materiali delle occ~pazioni. · ~ 
Bisogna anche, secondo il metodo fro- .. __ ~ 
beliano, condurre il ·bambino fuori del-~ 
l~ orbita del suo gi.ardino infantile e far ""' .... ~ 
paragonare il suo bastoncello con altri 
consimili oggetti, sia delle natura, sia 
della nostra vita quotidia11a': per es., col •. ~ 
baston~. del . nonno, col ferro da . calza 
della mamma ( e cosa fa la mamma cori 
quel f~.rro, e perchè? ), colla spiga del .L~· 
campo ecc. A queste esercitazioni ·si : 
trammette qualche ràccontino ~ ql1alche 
favolina acco:µcia. all'occupazione istessa: .. ;rrr<rH 

e sovente vi s' innestano e collegano 
. 

de' versetti allt1sivi anch'essi all' occu-
• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
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• 

• 

pazione, e si fanno cantare ai bambini. 
E per giunta ancora, ql1ando quei versi 

• 

sono allusivi a fatti della vita, si fanno 
talvolta anche drammaticamente rap­
presentare, s'intende, a modo i11fantile, 

. 

e ~ccompagnare da co11comitanti e con-
cordi esercizi ginnastici. Quanta va­
ghezza dunque ed insieme quanta va­
rietà di facoltà e di attiv·ità possono 
entrare in esercizio in una sola occu­
pazione! i11tuizio11e, memoria, facoltà in-

. tellettive di analisi e sintesi, ecc., a cui 
poscia si disposano in grazioso connubio 
musica, canto, rapprese11tazione dram.:. 
matica e movenze . ginnastiche : tutta 
dunque in azione e armonicamente I' in­
di vid11alità infantile. E no11 basta an­
co1 .. a : giacchè ora vien la volta delle 
costruzioni, nelle quali si apre al baro-

, 

bino un altro campo fecondissimo alla 
st1a potenza inventiva e produttiva. Coi 
suoi bastoncin.i ei può costruir figure 
geometriche d'ogni specie, angoli, tri-

. angoli, rettangoli, trapezi ecc, : coi suoi 
. 

bastoncini ei può costruir tavolini, se-
die, letti, altari, monumentini, e chi sa 
che altro, persino una casetta: coi me­
desimi bastoncelli ei può costruire forme 
artistiche e di fantasia . svariatissime. 
·E ciocchè si dice de' bastoncelli va detto 
in tutto. e per tutto di ogni altra sin­
g()la occupazione, colla sola differenza 
che ciascuna di esse, consiste11do di 
materiali diversi, permette tutto ciò in 

. . 

modo diverso : la qual varietà .accresce 
ancora .più il valore .de' materiali e delle 

· occt1pazio11i frobeliane. In una parola, 
og1ti singola occupazione frobeliana è 
un vero tesoro, una vera miniera ric­
chissima di preziosità. S'immagini come 
tra qt1este esercitazioni si debba svilup­
pare ed àcuire la. mente del ba1nbino, 
come si debba educare il suo senso este­
tico alla bellezza e produzion delle forme, 
e come debba il bambino addestrarsi 
alla esccuzion del.le medesime. 

• • 

• 

.. 

• .. 'ii> • • 

... 

' 
• 

r 

E giacchè qui mi è venuto fatto di 
accennare · a destrezza di esecuzione, 
cade in acconcio di mettere in rilievo 
un altro pu11to importantissimo dell'edu­
cazione frobeliana, il quale si collega 
intimamente alle predette occupazioni, 
e che non ancora è stato apprezzato 
nel suo immenso valore : voglio dire 
l' addestramento, ed in generale, I' edu­
cazione ~ella mano. Si fa I' apologi·a, ed 
a11zi, l'apoteosi di tante cose: e tra que­
ste, . poche o 11essuna la meriterebbe 
tanto quanto la mano dell'uomo. Ari­
stotile è stato de' primi ·a designarne 
l' alto valore ,___e a giusto titolq I' ha ap­
pellata 1·· organo degli _ organi. In che sta 
l'alto valore della ma110? Sta in ciò., 

. 

che· essa e la mente sono i. due fattori 
• . 

della civiltà; mente inventrice, e mano 
esecutrice. Coltura di campi·, abituri do­
mestici, templi, monuménti, città, biblio­
teche, prodotti d' arte manifatturiera, 

. 
meccanica e bella, che sono in grosso. 

• 

-

• 

• 

l' umana civiltà, fu tutto recato ad ef­
fetto dall' opera della mano. Chi ha 
mai pe11sato a seriamente addestrare ed .. 

' \ 

educare questa fattrice della civilìa? 
nessuno. Può dirsi che Frobel è il primo 
che tenta, e col più felice successo, I' e­
ducazione dell' organo degli organi. Già 
da due anni le tenere manine de' bimbi 
frobeliani sono diligenti, industri ed in­
cessanti nel lavoro ; ·e si addestra110 a . 
lavori var!, ed a lavori delicati; e pro-
ducon cose, tanto più che il diletto lé 
guida, che a quell' e·tà si posson dire 
un vero miracolo di destrezza. Si pensi 
soltanto alle arti e mest·ie1'i ed agl' im­
mensi frutt\ che essi possono aspettarsi . 
da quelle mani finamente e solertemente · 
addestrate. Le arti del ricamo, del cu- · 
cire, del tagliare, del modellare, ·dell'in­
trecciare, del disegnare, del dipi·ngere, 
delle costruzio'ni architettoniche, e tante 
altre già trovano nel giardino infantile 
da una parte gl' inizi dell' arte stessa, 
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dall'altra la necessaria preparazione ad 
addestrare la mano per la facile ese­
cuzione delle medesime. Nelle arti se­
gnatamente non si può pervenire ad 
alto .segno se non si cominci ad adde­
strare la mano e I' occhio di buonissima 
ora: e chi vuole avviare i suoi figli 
alle medesime, li mandi al gia1--dino fro­
beliano. E la sveltezza e destrezza che 
ne viene nello scri,rere? e la sveltezza 
e destrezza che ne ·11uò. conseguire per­
sin nel maneggio delle armi, sopra t11tto 
q11ando si pensi cl1e la ginnastìca· ecl i 
giuochi di movi1nento sono lln' altra 
delle parti principali dell' educazione 
frobeliana? Insomma, e per . finirla: sia 
coll' educazion della mano, sia colle oc­
cu pazion.i frobeliane in generale, è a 
dire che og11i atti tudi11e, ogni facolt,à, 
og11i arte, ed in generale ogni umana 
attività trova i1el giardino infantile i 
primi e t'econdi inizi per destarsi, svi­
lt1pp~rsi e colt.ivarsi. 
· Ma è a richiamar(~ l' attenzione so-

• 

pra ~i un ultimo punto, che forse è il 
più vitale di ogr1i altro. Qt1esto p11nto 
è già implicitame11te compreso in -quel 
che è detto inna11zi. ~la non basta : è 
una di q11ellè cose cl1e vuol esser messa 

. ' 

chiara ed esplicita innanzi agli occhi di 
tutti: ed è, che l' edt1cazione frobeliana 
non fallisce il suo scopo, e non lo può 
fallire, perchè il pernio di essa è il di­
letto. Questo è ·tale esca per i bambi11i, 
che essi fa11no tutto, si sottopongono a 
tutto, anche alle maggiori faticl1e, p11r­
chè condite ed accompag11ate dal mede­
simo. Non è una idea nuova questa di 
educare i bambini col diletto; la si p11ò 
dire ·il sospi1"0 de' secoli e degli educa-

. 

· tori. Ma a nesst1110 si11ora era veramente 
riuscito d'i tradurla 11el fatto in tutte 
le sue par .. ti. Questo fortµ11ato e grar1de 

• 

attuatore di una idea, per quanto sen1-
plice, al.trettanto g~rande anch'essa, è Fe­
derico r.,robel. Col diletto e coi st1oi di-

• 

-
• • • • 

' 

• 

' ' 

· lettosi· ed ingegnosi balocchi egli ha 
' 

veramente risolto il problema dell_'ed·11ca- · 
zione infant,ile occ11pa11do incessantemen · · 
·te, spontaneamente e f1'uttuosamente te- · . . 

• 
, neri bam bi11_i, e così an tic i pan do l'educa- ..... 

1 
~ ~ 

zion dell'11omo di circa quattro o cinque 
anni. Che immenso guadag~o si~no nellà 
vita dell't1omo quattro o cinque anni, che 
ordinariamente vanno perd11ti, e che altro 
guadagno })Ossana· es-si arrecare in nel­

• 

!' avvenire, perchè il bamtJino non entra . • 
• 

più a scuola nudo e · cru9.o, ma prepa- · 

r 

• 

ratissimo alla medesima, lo apprezzino 
quelli che po'ssono essere giusti esti­
mato1--i di queste cose. Quanto a noi 1 

crediamo che nessun istituto educativo 
dell' infa11zia è così razionalmente con-. 
cepito è così st11pendamente organizzato 
per uno sviluppo libero, armonico e 

' 

compiuto- di tl1tta la individualità del :~ 
A 

bambino, come quello di Federico Frobel. 
. 

Per ciocchè concerne l' esposizi·one, ci 
p~eme di far notare che ella è fatta 
dietro uno studio coscienzioso qegli stessi 
libri di Federico Frobel. La :ragion prin- .. 
cipale per cui in Italia corrono intorno 

• 

ad esso no·tizie imperfette, che quindi ne . 
ha11 resa finora poco accessibile l' isti­
tuzione, è che esse sono ordinariame11te 
attinte non alla fonte originale, ma a 
fonti di seconda e di te1·za mano. Fro­
bel bisog·na studiarlo ne' suoi libri, ove 
siam sicuri che molti si · ricrede1--ebbero 
di più d' t1n g·~11clizio erroneo intorno 
a l 11i. · 

PASQUALE D' ERCOLE . 

• 

-
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III NOTIZIE ~ SCOLASTICHE E VARIETA ·· . 

Il Mu~eo Industriale dl Pennsil vanla. • 

Per mezzo della Sig.ra A11r1a Brewster, . ; 1 

che altre volte avemmo occasione di i10:. 
. 

mina1--e co11 riconoscenza nelle pagin_~ 
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• • 

• 

• . ' 

> .. 

• I 

• 

del nostro Giornale, riceviamo un av­
viso rig·uardante un · Museo e Sct1ola 
d' arte i11dustriale della Pennsilvania, 
che ora sta fondandosi ir1 Filade1fia. 

. 

~arà ·a·ncl1e quello, come questo nostro, 
un Museo fatto nascere da una pubblica 

. 

mostra. << e11 vue ( come dice il ma11i-
festo) de perpétuer ( 1' utilité?) de l'ex­
posit.ion u11iverselle du Centenaire Amé-

• • r1ca1ne. >> 

Esso do,rrà a1--ricchirsi di ma110 in 
ma110 dei migliori saggi d' art.e indt1-
striale e di materiali greg~gi usati nelle 
industrie, dei libr·i tecnologici, modelli, 
apparati, disegni, stampe e d'ogni altra 
cosa che dirnostri il progresso delle 
scienze applicate e delle ar·ti. 

Dalle varie indicazioni del manifesto 
• 

ci pare di scorgere, che il Museo d'arte 
industriale dellaPennsilva11ia vorrà porsi 
sulle tracce del ta11to celebre e tanto 
utile Museo di Soutl1-Kensington; e noi 
i1on dubitiarno che l'istituzione a1neri­
cana i1011 resterà per n1olto tempo al 
di sòtto della sua consorella inglese. 

Certo i11 alt1'i paesi il proposito di 
fondare l111 tale ist,ituto pe1-- opera di 
u11a associazio11e privata sarebbe g·iu­
dica·to una chimera. Istituzioni di q ue­
sta fatta, quanto ricche di vantaggi 
mate1"iali e morali per la generalità, 
altrettanto piene di c111--e e dispendi in­
genti per chi vuol trarle e conservarle 
in vita, non posso110 sorger~ priv~ta­

mente, nè prosperare, fuorchè in paesi 

-,...,.._. . ,. 
-. I •• 

dove le colossali fortu11e trovinsi spesso 
accoppiate colla più animosa liberalità. ~......... . 

' • r ••• 

• 

I 

E questo è il caso del lV(useo di Pe11n­
silvania. Il Comitato fondatore è com­
posto dei Signori S. Wag11er, W. ~ep­
per, T. Dolan, F. Rogers, Vv.,. P. Pepper, 
J. Baird, H. C. Gibson, C. Sellers, di al-

. cuni de' quali è nota la splendida g·ene­
rosi tà; co111e allorqua11do per istituire, 
crediamo, un'esposiziùnè artistica in Fi­
adelfia, i membri del comitato promo-

• 

.. 

• 

• 

tore si t·assàron·o di L. 50,000 per cia­
scuno. 

. Per · incomir1ciar bene, il Comitato 
pensò frattanto al locale per il Museo, 

• 

• .. 

.. 

destinando ad esso quello tra gli edi- , 
fizi ora eretti per l' esposizione di Fila­
d elfia, che porta il nome di << Men1orial 
Hall >>. Questo palazzo contiene ora l' e­
sposizione di belle arti e fu costruito 
a bella posta << entièrement ( dice il n1a­
nifesto ) à l' épreuve du feu >>, per met­
tere le fl1ture raccolte al sicuro ·da que­
sto genere di pericoli. 

. ,. -

Ora poi il Comitato stesso rivolge a 
tutti gli espositori le seguenti doma~1de: 

l. Quali oggetti esposti co11senti­
rebb·ero d'offrire in do110 al Museo. 

. .~ 
.... 

• - . 
2. Quali affidare a tilo1o di deposito 

e a quali condizioni. 
3. Quali véndere e a qual prezzo, con 

diritto di prelazione a favore del ~·Iuseo. 

Noi accogliemmo questi cenni e pe1--­
cbè importa di diff onder11e la notizia fra 
·t11 tti gli espositori anche italiani-, e per- · 
chè trattasi di l1na istituzio11e, nella 
q11ale 11on mancherà certo, come i1011 
manca a Kensington, nè nel Museo in­
dustriale di Torino, u11a Sezion·e qidat­
tica, che sarà, come il nostro, un vero 
Museo pedagogico. I.Je corrispo11denze 
sono da dirigersi al Presidente del Mu­
seo M. W. P. Pepper, 1730, Chestnut, . 
St. Philadelphia. . , 

• 

• 

• 

• 

• ..-r . ~ -
Le scuòle nel Giappone. 

. . .. 
. 

Palle tavole . uffici~li pul}blicate .dal 
gove1·110 giapponese e pervenuteci per 
mézzo qel ;m.inistro d·el Giappone in I ta- · . :..,,. .. 
lia, ricaviamo i seguenti dati, che si ri- ... ~ 

. '1r'1 

feriscono alla statistica dell' i·struziqne • 
popolare i~ quell' impero_ per l' a11no ~·~ 
1874, e ci rivelanQ ttri altro lato impo~- _.'.-... '] 
tente della cultura è dei progressi giap- "" 

' . ' pones1. > • ., 

Tutto· il 
1
paesè è diviso i11 7 gràndi... " 

• • 

, 
I .. . 

• 

• 

. ,,, 

• 

• 

• . 
• 

• 

• 
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circoscrizioni scolastiche, e conta per 
una popolazione di 33,577,026 abitanti, 

· 18,712 scuole elementari pubbliche e 
2,356 scuole private. Il governo ma11-
tiene inoltre 7 scuole normali e 10 scuole 
di lingue straniere; alle quali devono 
però aggiungersi 45 altre scuole i1or­
mali pubbliche ed 82 scuo~e di lingue 
straniere pubbliche ò private. Tenendo 
co11to dei 21 collegi convitti imperiali, 
si raggiunge la cifra totale di 21,233 
istituti pubblici e privati per l' istru­
zione popolare. 

Il progresso sul numero delle scl1ole 
dell' anno precedente è notevolissimo. 
Le scuole popola1"i governative aperte 
nel 1874 ascendono all'ingente cifra di 
10,710, ciò che ebbe per conseguenza la 
chiusura di 2,224 scuole private avve­
nuta nel medesimo anno. 

Le scuole elementari furono freque11-
tate da 1,303,300 alunni e 421,808 alun-
11e, cioè complessivamente 1,725,108 di­
scepoli col'l: un aumento totale. di 397,153 
alunni sull' an110 precedente. Le scuole 
normali furono freque11tate da 5,022 a­
lu11ni, quelle di lingue straniere da 5,319. 
Il numero de' maestri impiegati nelle 

. 

scuole elementari pubbliche è di 32,556, 
quello delle maestre di 457. Aggiun­
gendo a questi gl' insegnanti delle altre 
scuole suaccennate, si tocca la somma 
di 38,365 maestri, de' quali solo 45 mne­
stre e 197 maestri sono stranieri. · . 

Passa11do ora alle spese, è notevolis-
simo il fatto ehe per buona parte esse 
furono sostenute da contribuzioni vo-. 

lontarie dei privati; vale a dir·e p'er 
• 

oltre un milione di Yen dei 3, 124,227 Y e11 · 
a cui ascende il bilancio passivo di que­
sta partita. Gli stipendì per gl'insegnanti 
ent·rano nel medesimo per 1,245,066 Yen; 
il resto fu impiegato in ispezio11i e 
viaggi, costruzione e rìparazione di_ case 
scolastiche, libri ed apparati, illumina-
iione e riscaldamento ecc. ii 

• 

• • 

' 

Le scuole in Rumenia. 
• 

• 

• 

Dalla relazio11e del Ministro dell' istru· 
zione in Rumenia per l'anno 1874-75, 
l' Allgemeine Thilringische Schulzeitung · 
ricava le i1otizie seguenti. Sin dal suo 
primo entrare in carica, il Ministro ha 
ri,Tolto particolare attenzione .alle scuole 
popolari, come fo11damento dell' istru­
zione pubblica. La distribuzione delle 
scuole nei diversi comu11i, stabilita a 
tenore della legge 1864, non corrispon­
deva più perfettamente al suo scopo, 
'cioè alle esigeJ.?.ze della istruzione ob­
bligatoria che da un a11no è stata in..: 
trodotta. Pertanto il Ministro col -I 0 set­
tembre 1875 compiè una riorganizza­
zione delle scuole popolari esistenti e 

• 

da impiantarsi. Il Ministrlo prova che per 
dare esecuzione alla legge sull' istru- . . 
zione obbligato1·ia, il numero delle scuole 
esistenti dovrebbe essei .. raddoppiato, e 
stima che a ciò possa giungersi in uno 
spazio di 5 o 7 a·nni. L' ostacolo che · si 
oppone ad ottener questo scopo ,è la 
mancanza di maestri che abbiano una 
vera vocazio11e pel loro ufficio ; ma en-
tro lo spazio di tempo accennato, que-
sto può venir i--imosso dall' annuale con­
tingente di maestri. Questi sono prepa .. 
rati nelle scuole- normali dello Stato, 
godono un sussidio, e sono obbligati a 
se1--vir come maestri per uno spazio di 
tempo almeno doppio di quello in cui 
han percepito il sussidio. Il Ministro mo- · 
stra che anche le scuole normali debbono 

. 

essere aumentate. Nell'anno 1874-75 fu- · . 

rono impiantate 177 scuole popolari_ in 
. 

corrispo11denza del numero de' maestri . -

che uscirono dalle scuole normali. 
• 

Per destar 1' emulazione, tutti i .buoni 
i . 

maestri che occupavano posti di 2a ca· 
tegoria furono· promossi alla !.A A tale 
scopo servì la somma di L. 815000 .stan­
ziata nel bilancio e un credito· · strao1"­
dinario di L, 60000 i·ichiesto alìa Ca-

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

I 

• 

• 
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mera dei deputati. Secondo la riorga­
nizzazione del l 0 settembre 1875 esi­
stono in Rumenia 2413 scuole popolari; 
delle quali 2138 son mantenute dallo 
Stato, 275 dai circondari, dai comuni e 
da al·tri e11ti morali. Co11tandosi ih Ru­
menia 1408 comuni, si ha presso a poco 
una media di 2 scuole per comune. In 
queste 2137 scuole dello Stato l' istru-

. zione viene impartita cla 527 maestri e 
maestre che fecero i loro studi nelle 
scuole normali governative e da 346 
allievi di teologia. Gli altri sono allievi 
delle a11tiche scuole preparatorie che 
hanno compiuto le quattro prime classi · 
od hanno seguito altri corsi di studi. Il 
numero delle scuole dal Ministro rite­
nuto per sufficiente è di 3800. I nuovi 
edifizi scolastici sono condotti · sul mo­
dello della scuola svedese, n1odificato 
secondo le condizioni locali. 

• 

I libri di testo adottati universalmente 
col pri11cipio dell'anno 1875-76 sono i 
seguenti: i) Abecedariul Constantinescu 

. 

( L' Abic~ del Costantinescu ). 2) J.~fetoda 
noauce de cetire Creangae ecc. (Nuovo 
metodo di letture del Creangae· ecc. ) 
.~) Gramatica . rominae Manliu partea 
etim.ologicae si sintacticae (Grammatica 

. 

rume11a del Manliu, parte etimologica 
e si11tattica ). Per unificare anche I' in­
segnamento dell' aritmetica pel quale 
sono in uso parecchi libri di testo, fu 
affidato al Sig. Mihailescu l'incarico di 
compilarne uno. Secon<lo la relazione, re­
sta ancora ad introdurre un manuale di 
g'eografia e di storia patria. In questa re­
lazione troviamo la nota dei maestri e 
delle maestre che a spese dello Stato so110 
mandati a perfezionarsi in Francia, Bel­
gio e Germania, e veniamo a conoscere 
che la musica istrun1entale e vocale è 

• 

obbligatoria nelle scuole normali, e che i 
rnaestri ele1nentari hanno I' incarico di 

. 

raccogliere I·eggende, canti e notizie sui 
c,ostumi popolari e spedirle al Ministero. 

. . 

• 

• • 
• 

• • 
, 

• 

• 

• 

L'istruzione pubblica in Grècia. 

Il Signor Alessandro Sko·usés spedi, 
qualche mese fa, a S. E. il Ministro 
della pubblica istruzio11e un diligente 
rapporto sullo stato presente dell'ist1,,u­
zio11e pubblica in Grecia, del quale sti­
miamo utile per la copia e novità delle 
notizie .pubblicare le parti principali: 

<< Sebbene noi possediamo di già ( 187 4) mille-
. 

centoventisette scuole comunali, nelle quali l' i-
struzione pubblica viene impartita gratuitamente 
a 63,156 allievi e a 11,405 fanciulle, UQ.itamente 
a quarantuna scuole private per ma~chi frequen ... 
tate da 3558 alunni e ventisei scuole femminili con 
1355 allieve, tuttavia noi non ci reputiamo per 
ciò sciddisfatti e non ci arresteremo, prima di aver 
raddoppiato questo numero, come diceva il nostro 
rappresentante nell' ultimo congresso pedagog!co 
tenuto in Berna nel 1872. 

Gli sforzi che si fanno per aumentare il numero 
delle scuole, van no di pari passo col desiderio di 
inigliorarne lo stato a fine <li rende.rie atte a corri­
spondere efficacèmente al loro scopo; poichè è duopo 
confessare che la qualità delle scuole las~ia più 
a desiderare che il loro numero. Senza entrare . 

nei particolari, che Vostra Eccellenza potrà vedere 
nei documenti uffiziali , che ho l' onore di unìre 
alla mia lettera, posso dire come i varii titolari 
del Ministero abbiano riconosciuto che le scuole 
non portano i frutti pratici" che si attendevano 
dal loro aumento e dalla loro estensione. 

Il difetto proviene forse dalla cattiva . organiz .. 
zazione, o piuttosto dalla cattiva applicazione che 
questa legge riceve dai differenti . i~titutori inca­
ricati dell'istruzione primaria 1 Il signor Ministro 
della Istruzione Pubblica crede poter affermare la 
seconda parte; poichè nel suo rapporto sottoposto 
a S. M. il Re sembra preoccuparsi dei n1ezzi per 
assicurare la stretta e buona esecuzione della legge 
1834 sulle scuòle con1unali eh 'egli riconosce come 
buonissime , salvo alcune piccole modificazioni e 
perfezionamenti da arrecare ad esse perfezionamen·tì 
divenuti necessari pel cambiame~to ed il progresso 
del tempo. 

L'insegnamento medio è dato presso di noi nelle 
scuole dette Elleniche (le tre classi inferiori) e 
nei Ginnasi (le quattro classi superi9ri di Colle­
gio. secondo il sistema francese). 

Si anno,'erano (nel 187 4) 136 scuole Elleniche. 
nelle quali 280 professori. insegnano a '7646 ali iévi; · 
e 18 Ginnasi con 120 professori e 2460 allievi. 
Oltre questi stabilin1enti pubblici, che ascen<lonQ 
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al numero di 154, vi sono 18 licei o convitti per 
giovanetti nei quali si annoverano 748 alunni e 
15 convitti per fanciulle con 1227 allieve, che 
sono tenuti dai particolari, ma sono sottomessi al 
controllo dello Stato. 

Inoltre debbono aggiungersi a questo numero 
<lodici scuole differenti che si distinguono come 
appresso: 

' 

Scuole navali • 5 Prof. 5 Allievi 70 • • • 

Scuo]a militare • • • • I >> 23 >> 46 
• 

' 

Scuola di Arti (Pcl i tecnico) l >> 20 )) 447 
• 

Seminario Super. (Rizari) 1 > 14 )) 37 

Seminari • • • • • • 3 >> 20 >> 58 

Regia Scuola di 11arina . 1 » 3 >> 23 

Totale Scuole 12 Prof. 85 Allievi 681 

Quanto agli stabilimenti pubblici d'istruzione, 
il Ministro pretende che la loro moltiplicità, 
superiore a' bisogni reali, sia una delle princi­
pali cause del loro stato poco soddisfacente. In­
fatti buon numero di queste e:cuole fondate per 
questioni d'amor proprio in piccole borgate e per­
fino in villaggi poco popolati, non contano un 
numero sufficiente d' allievi per formàre le tre 
classi; e si veggono di spesso delle scuole che hanno 
appena una classe frequentata. La profusionè loro 
sopra punti così lontani porta seco l'inconveniente, 
che mentre da una parte non si è. molto severi 
sulla scelta degl' istitutori, pel grande bisoO'no . o 
di provved-ere a tutte queste scuole, da- un altrq 
lato il controllo delle ispezioni non può esercitarsi 
che a lunghi intervalli e non riesce efficace. 

Su tale proposito il Ministro, associandosi al-
1' idea già alquanto generalizzata, che l'ordina­
mento di queste scuole non è più in accordo col 
progresso effettuatosi ai giorni nostri, e alla ten­
denza di separare l'istruzione industri3le e pro­
fessionale dall' insegnamento classico necessario a 
coloro che si accingono a sAguire lo studio su­
p.eriore delle scienze , egli propone delle modifi­
cazioni alquanto radicali . 

In prim.o luogo eg·li trova che il corso ele­
mentare di tre anni non è sufficiente per formare 
gli allievi, sia che essi continu.ino gli studi per 
ultimarli poi all'Università, sia che si dedichino 
allo studio delle arti industriali. Inoltre, secondo 
lo stesso principio di separazione e nel desiderio 
di ordinare le nostre scuole elleniche un poco a 

• • -
• 

• 
' , 

• 

. 
guisa della Realschule dell'Alemagna, egli propo:p.e 

• 

• 

di togliere dal lor<l programma il latinp, l' inse­
gnamento del quale facendo parte dell' istruzione 
preparatoria per gli studi scientifici, non si co ... . 
rnincerà che nei Ginnasi; e vuole al contrario 
ag·giungere la scuola di chimica pratica, la quale 
certamente sarà più profittevole per coloro i quali 
dov·ranno sospendere il corso dei loro studi col . 
terminare del corso di queste scuole, per entrare 
nella vita pratica. -

Inoltre egli insisterà perchè l'insegnamento del 
francese sia più efficace; e con questi ca1nbiamenti 
spera che q ues·te scuole corrisponderanno meg~io 

al loro sc<>1)0, perchè allora i giovani i quali ~ 
avranno seguito questi corsf, saranno altresì ben 
preparati per seguire i corsi Ginnasiali e per 
<leclicarsi tanto allo studio delle arti o delle scienze; 
·quanto per entrare nella vita pratica. 

Quanto ai Ginnasi, non trattasi, secondo 1-opi- . ,. ___ 
f t:. ,...,, . 

natnento del Ministro, che di cercare i mezzi di 
assicurare la buona e fedele esecuzione delle leggi 
esistenti , se vogliano eccettuarsi. alcuni cambia­
n1enti risguardanti piuttosto lo stato dei professori, 

~ .. l-' 

""· =< ..... ' 
I 

dei quali egli spera di stin1olare lo zelo miglio- A ~ 

randone la posizione. 
Il supremo ed ultimo grado dell' istruzione~ l d.' 

' ..... 
l'Università, non è meno frequentato degli altri. ~ 

Da trecento (nei primi dieci anni 1837-1847) il 
numero degli studenti ha raggiunto quello di 500 
all'anno nel secondo decennio ( 1847-1857) e dopo 
il 1862, aumentandosi ciascun anno, ha finito per 
raggiungere la cifra di 1352 stadenti nell' anno - • ·-
1874. 

Vi sono 53 professori e 24 aggregati alle quattro . 
facoltà. 

'L' organ izzazion·e provvisoria della Università~. 
' 

clecretata al ·tempo della sua creazione ( 14 aprile 
1837) è in v~gore tuttora come regolamento , es­
sendo stata completata da differenti decreti reali 
ed atti del suo Senato. 
~ desiderio del . Ministro di porre rimedio a 

questo stato provvisorio e a questo seopo profittando 
dei diversi proget·ti ~he sono stati elaborati in 
differenti occasioni, sotto i suoi predecessori, egli 
ha redatto, dietro il parere di professori compe­
tenti, un progetto ··.sull'ordinamento definitiv.o da 

. "t 
t 

. ~ 
~-••• f • • 

darsi all' Uni ' 1ersi tà. . · - - ..,.. 
Le parti principali di questo progetto di legge )~,.,,. .... 

hanno per. fine di regolare il nt1mero delle cat- l~ 
tedre di ciascuna facoltà secondo l'esperienza a- : 
cquistata ed 1 bisogni indicati dallo studio delle _.)'. 
scienze; le qualità richieste per la nomina dei 
professori che d'ora innanzi avverrà per concorso; ·. :- " .. 
e di determinare e rialzare la posizione degli ag·gre· 
gati dando una ricompensa al loro rffic~ce lavoro. . 
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Riassumendo le cifre menzionate d i sopra, noi 
troviamo che la Grecia annovera: 

Università 

Ginnasi 

• • • • • • • 1 Studenti 1352 

18 Allievi 2460 • • • • • • • • 

Scuole Elleniche . • • • 

Sct1ole Co1nunali di ragazzi 
• 

Idem di fanciulle 

Scuole private • • • • • 

Scuole dive1·se . • • • • 

. 136 

. P89 

• 138 

. 100 

• 12 

)) 

>> 

)) 

)) 

>> 

7646 

631:6 

11405 

6888 

681 

In tutto stabilimenti . 1394 Allievi 93388 

In questo numero non fig·urano le scuole private 
per 1, insegnamento della prima età, le quali non 
sono sottoposte ad un controllo per parte del Go-

• verno, ed annoverano unitamente alle scuole dei 
fanciulli poveri, circa 6800 scolari. 

A vendo dato a V. E. alcune notizie generali 
sull' istrulione publica in Grecia, io non vorrei 
porre fine senza aggiungere alcune indicazioni 
generali concernenti alcune istituzioni, le quali, 
essendo dovute alla iniziati va pt·ivata, fa.nno onore 

. · tanto a coloro i quali le hanno fondate e le di-
rigono, quanto all'intero paese. . ·· 

E in primo I uogo citerò Ja << Società degli ami ci 
dell\ irisegnamento >> ( <l>tÀEX'1t'ettò'EO'Tt~11' 'E'Tatp{ a) 
fondata nel 1836, la quale ha per iscopo << l' in­
segnamento e i·educazione del popolo e sopratutto 
del sesso femminino >>. 

Questa società ha organ.izzato, nel miglior modo 
che desiderare si possa, l'insegnamento delle gio­
vinette; il suo stabilimento principale, conosciuto 
sotto il nome di Arsakion, (dal nome di quello 
che ha fatto donazione alla società di un vasto . 

edificio costruito a questo scopo), serve come scuola 
n1odello. Questo stabilimento fornisce non sola­

. mente alle scuolè publiche e private dell'interno, 
. 

· '· ma eziandio a quelle cl1e si trovano fuori della 

-

Grecia, delle istitutrici perfettamente formate ed 
esercitate all'insegnamento. 

Da qualche anno questa società ha: di retto i suoi 
sforzi ad introdurre presso di n.oi le Sale d'Asilo; 
a questo scopo sono state in via te alcune isti­
tutrici in Francia, ed essendosi esse ben iniziate 
nel sistema della ben nota Madama Carpantier 
l'hanno introdotto e con successo presso dì noi,. 

Nei quattro stabilimenti che formanò i diversi 
gradi d'istruzione per le giovanette, dalle 3ale di 
asilo fino alla scuola superiore, la società conta 
nella sola Atene (nel 1873) 126 l allieve. Oltre gli 
stabilimenti d'Atene, essa ha fondato ancora in 
diversi altri luoghi, come a Corfù, sette scuole e 

• 

-
• • 

,'\. .. 
• • 

• 
• 

-
• 

convitti, ne' quali 1755 giovanette sono educate 
' . . . ed istruite. Il . personale insegnante e costituito 

da ·s3 doc~nti fra professori ed istitutrici . 
Il· convitto Arsakion gode di tale reputazione 

che da qualunque parte ove trovansi dei Greci, i 
genitori si stimano fortunati d'inviarvi le loro 
figlie per completarne la educazione. Tutti gli 
stranieri che sono di ·passaggio per Atene vanno 
a visitarlo, e moltissima persone competenti hanno 
usate le espressioni più lusinghiere parlando 
di questo stabilimento. Fra gli altri un' accade­
mico Francese, il signor Barthélem)" St. Hilair~ 

ha scritto nell'album dello stabilimento le seguenti 
parole: 

« Je félicite la Grèce et la civilisation pour son 
<< établissement; dans les parties de l'Europa q ue 
« j'ai visité, je n'en ai pas rencontré un parei!. » 

Nel seminario superiore Bizari (dal nome di 
col t1i che lo fondò asse_gnando a questo scopo una 
considerevole fortuna) dall'epoca d~lla sua crea­
zione ( 15 maggio 1841) è stata data l'educazione 
a 300 allievi interni ed a 250 esterni, dei quali 
la maggior parte si è dedicata al sacerdozio. 

La maggior parte dei nostri arcivescovi ed al­
tri preti fra i più illustri, come pure buon nu­
mero di vescovi ed altri teologi che sono in Oriente 

• 

nei diversi centri abitati dai .Greci, hanno fatto 
i loro studi in questo stabilimento. Dodici profes­
sori insegnano a circa cinquanta allievi. 

Un'altra istituzione che è sufficientemente ben 
riuscita e che è destinata· a rendere dei grandi 
servigi al paese, è quella delle Sillagi. l'al 1862 
in poi si sono costituite parecchie società ( Sillagi) 
di medici di avvocati e di altre professioni e 
scienze. La principale fra queste la Società fi­
lologica « il Parnaso .>> fondata nel 1865 si è ra­
pida1nente aumentata, di guisa che attualmente 
novera: 

• 

in Atene membri. • 
' 

all' Estero • • • • 

• • • 

• • • 

• 

• 

• 

• 

1'85 
140 

Membri onorari e corrispondenti • 68 · 
-

• • in tutto • . 393 

Ciascuno dei membri è obbligato di leggere alla 
sua volta in sedqta publica degli articoli o trat­
tati sopra un soggetto a sua scelta, . e ciò serve 
di emulazione ai giovani che si danno alla col­
tura delle 'belle lett~re. 

Inoltre questa società ebbe il felice pensiero 
di fondare, come fece nel 1873, una scuola pei 
fanciulli poveri i quali, essendo obbligati a Ja,ro-. 
rare per aiutare i genitori, a guadagnare per vi­
vere, non ricevevano alcuna istruzione. Per ren· 

• 

• 

• 

• • 
• • . , 

I • ...... ,. • ' )a . ... --.... 

• 

• 
I 

• 
\ 

-

• 

-• 

• • • 

• -
I 

• 

• 

• 

' .. 
, . 

.. . 

\ 

' 
• 

• 

-

... . I 

I 

-

• -
. -.. 

I 

• 

• 

-

• 

-

• 



r. 

• 

• 

• 

... 

' 

• • 

. ' . 

f 

•' • 

• 

I ' 
• 

... 

• • 
• 

• 

• 

• 
• 

• 

,. 

• 

.... ' 
" ' . 

r 

'.j!' . -• 
•• 

• 

..... "· 

• 

• 

• 

.. . • • 
' • • 

• 

I 

~ ~.~. 
'·-= ... ., .... 

• - I • ... . ~ I . . -· ... • • ti#" 

• ' . ' . . • 
• 

-
• ' . GIORNALE DEL R. MUSEO D ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE 250 

der loro possibile !'·istruirsi senza perdere d' al­
tronde il lucro prodotto dalle loro fatiche, la so­
cietà istituì i corsi serali, nei quali per tre ore 
s" insegna loro in tre differenti classi a leggere e 
scrivere, l'aritmetica, la geografia, la storia greca, 
unitamente ad altri insegnamenti ~lementari dei 
quali hanno · bisogno. 

~ . 
E in vero sorprendente . vedere 11 progresso 

fatto da questi fanciulli nel breve spazio di tempo 
da che frequentano questa scuola: Non soltanto 

• 
la loro istruzione, ma ancora il loro stato mo-
ral.e forma l'oggetto <li molte cure per parte degli 
amministratori di questa opera. Prima della fon­
dazione di questa scuola moltissimi fanciulli che 
negletti dai loro geni tori, vagavano oziosi per 
le vie, sono chiamati dalle premure degli ammi­
nistratori a frequentare le scuole; dove, oltre a 
dar loro l'istruzione sopra ìndicata, si procura di 
insegnar loro un mestiere, provveder li anche di 
un posto d'allievo, nelle diverse officine, ove essi 
sono accettati di preferenza • 

Farò ancora menzione della Società per la pro­
paga;·ione delle lettere elleniche, la quale Società 
istituita nel 1868 tende a conseguire il suo fine 
fondando scuole tanto nell'interno della Grecia 
che fuori , nelle provincie a-reche soggette alla 
Turchia. Inoltre per ·opera di questa Società 
vengono pubblicandosi libri utili per le scuole 
e sono sussidiati quei Comuni che non hanno 
m~zzi sufficienti per mantenere una scuola. Sono 
state già fondate parecchie scuole, e di giorno in 
giorno va ognora più svolgendosi l'attività di questa 

' 

Istituzione, in ragione dell'aumentare che. fanno 
le rendite, le quali consistono in offerte private 
annue, in don9.zioni e in legati • • . . » 

ALESS. SKOUSES • 

No tizie var1e • 

Il 23 maggio si inaugurò in Bioglio (circ. di 
Biella) un Convitto-Asilo istituito dal Sig. P. 
Vignazia presso l'Asilo infantile Florio. Pronun- \ 

' 

• 

• • 
• 

' f$$ • 
• 

• 
~. 

ciò il discorso inaugurale il Comm. Jacopo Ber- · 

' 1 

' -

\ 

' 

Animata dai buoni risultamenti ottenuti dalla 
prima scuola in dt1e anni d' esistenza, la so­
cietà s' adopera a propagare quest' opera , e di 
già le pratiche fatte a questo fine ottennero 
molto frutto in parecchie delle principali città 
del regno. Nelle città come Pireo e Syra, ove 
è grande il movimento industriale, sono state 
fondate officine, nelle quali si fanno lavorare i 
fanciulli poveri, e in pari tempo si insegnano 
loro le cose necessarie a sapersi da qualunque 

nardi « dimostrando l'opera eccelsa che colla fede · • • ......... """ 
nel bene, e colla tenacità di proposito il vicario 
Vignazia aveva portato a compimento; e come 
la creazione di un Convi'tto-Asilo fosse destinata · 

• 

• 

• 
• 

• operaio. 
Un altra istituzione degna d'Alogio è « la So­

cietà degli amici del popolo > avente per iscopo 
la diffusione dell'istruzione nelle classi . operaie 
coll'insegnamento orale, ed utili miglioramenti 
nelle condizioni morali e materiali del popolo colla 
pubblicazione di libri scritti a questo fine, e colla 
f•)ndazione <li biblioteche popolari. 

Dal tempo nel quale fu fondata questa società 
(1865) i corsi serali sono frequentati cla buon nu­
mero di persone d' ogni classe , e sopratutto 
da operai o piccoli industrianti. Si . insegna loro 
la geografiia considerata in ordine al commercio, 
la n1eccanica pratica, la geometria, la chimica, la 
fisica, l' architettura, la storia · delle scoperte ed 
invenzioni ed altre cogni'lioni analoghe che sem· 
brano destare in loro molto interesse. 
· L' insegnamento è dato da professori o altri a­
matori che fanno parte della società, ciò che to­
glie alle lezioni quella austerità scolas.tica che 
non avrebbe troppe attrattive per persone di una 
certa età, le quali sono desiderose d'aumentare le 
loro cognizioni, ma che forse non vorrebbero es­
tere considerate come scolari. 

• 

a riempire una lacuna che si lamenta non solo 
in ·tutta Italia, ma in tutta Europa, per. provve· 
dere essenzialmente all'istruzione ed educazione 
dei bimbi dai 3 agli 8 anni, che per la mancan­
za del padre o della madre, o d'ambi i genitori 
si tro\1ano abbandonati o trascurati. ·>>· 

' 

(Dal Movimento Biellese) 

In Mineo (prov. di Catania) si costituì una so­
cietà promotrice per la frequenza delle scuole, 
presidente il Sig. Alessandro Ballarò; 

« Prima cl1e si renda obbligatoria la scuola, 
facciamo sentire questo santo dovere d'istruirsi, 
non per togliere alla campagna, alle officine, · 
alle case, braccia, che potrebbero, lavorando, 
sollevare l' indigenza della famiglia e del Co­
mune, ma per creare liberi, onesti · ed intelli­
genti operai. Dare a chi non ha mezzi, libri, carta 
e occorrente per iscrivere ; distribuire premi ai 
più solerti e diligenti dei figliuoli del popolo, 
ecco lo scopo che vogliamo proporci. · » 

Una società stabilitasi in Mela ra (prov.. di Ro• 
• 

vigo) per la fondazione di una biblioteca popolare 
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• 

circolante, presidente l' avv. A. Bernini, rivolge 
preghiera al pubblico per ottenere in dono qual­
che libro in aumento della sua raccolta. 

L'l Società tecnica di ingegneria ed industria 
residente in Firenze, Via Borgo dei Greci, 19 bis, 
annuncia di poter rfornire le informazioni neces­
sarie per la scelta e l'acquisto dei migliori ap­
parati necessari agli istituti scientifici, ind:care 
le officine costruttrici più accreditate ed assumere 
essa stessa la direzione delle costruzioni o l' a­
cquisto di apparati di meccanica, fisica e chimica 
destinati 1'11' insegnamento o alle ricerche scien­
tifiche. La direzione di questa società è affidata al 
Prof. De Eccher, dell' I~tituto di studi superiori di 
Firenze. 

La <litta Paravia ci avvisa di poter fornire 
quind' innanzi alle scuole una serie di gessi ri­
proi/.otti dal vero per lo studio dell'ornato elemen• 
ta,re preparata da T. Battistini. di Roma. La col­
lezione, costituita di 11 pezzi (foglia d'edera, di 
platano, di ci nera ria, di cardo reale, pampino, 
guida d. edera, guida d' alloro, gruppetto foglie di 
nespolo del Giappone ecc.) per il prezzo <.li L. 40. 
Separatan1ente, le foglie semplici, tranne il cardo, 
costano L. 3 il cardo, le guide e gruppi di 
foglie L. 5, 50 a11· uno. I gessi, da noi esaminati, 
meritano ogni lode per singolare freschezza e ve­
rità di riproduzione. 

Il primo Giardino frobeliano fondato a spese 
dello Stato fu aperto in Austria al principio di 
quest'anno in B.rlinn di Moravia. Esso è annesso · 
alla scuola normale governativa in cui è stabi­
lito un corso speciale per l'istruzione delle maestre 
giardiniere. 

In Germania esistono al presente 600 giardini 
d' infanzia con 30,000 allievi. 

(BA YERISCHE LHRZTG.) 

Nel Tirolo si fondò una Lega per le scuole po­
polari col principale scopo di provvedere le scuole 
dei materiali per l' .irtsegnamento e di biblioteche 
scolastiche e di venire in soccorso agli scolari 
poveri. Essa conta ormai 559 soci e 81 società 

• 

figliali. 

tn Madrid si pubblicano tre giornali pedagogici, 
e sono : El Magisterio Espanol, Anales de la en­
selianza. La Reforma de primera enseiianza . 

• 

• 

• -

Il Magisterio Espaiìol, pubblica una nota di 
lOO scuole vacanti in diverse provincie del regno 
di Spagna, nella quale ci si presentano i seguenti 
masiimi e. minimi stipendi. Nelle scuole maschili, 
massimo 2000 pesetas, minimo 125; nelle femmi­
nili, massimo 1100, minimo 187, 25 pesetas. Av-

• 

vertasi inoltre, che fra q11esti 100 posti, quelli re-
tribuiti con uno stipendio superiori a 1000 pesetas 
non son che quattro, (Lorca, Valencia, Onteniente, 
Huesca); mentre a 62 ~ assegnato uno stipendio 
inferiore a 500 pesetas. 

La peseta è uguale a L. it. 1, 02. 

Secondo dati uffi~iali nel Regno di Prussia sonvi 
43,084 posti di maestro con uno stipendio inferiore 
a 400 talleri e solo 9297 con uno stipendio su-

• per1ore. 
( Scliwei,rerische Lererzeitung) 

La città di Zurigo ha da non molto po1·tato lo 
stipendio dei maestri primari a 3,500 franchi, quel­
lo dei secondari a 5000. 

. 
(Allg. d. Lehrer.z.) 

• 

Un avviso inserito nella Schweiz. Lerer zei-
. 

tung del 27 maggio rende noto come nel pros-
simo autunno si aprirà in Wohlen (Cantone di 
Argovia)· una esposizione di mçiteriale didattico 
per l' insegnarnento delle $Cienze naturali nelle 
scuole comunali e di perfezionamento. I fabbri-

• 

catori di apparati o di modelli relativi a tale ramo 
d' insegnamento, che intendono p·render parte al-
1· esposizione, sono invitati a rivolgersi ai Sigg . 
prof. dott. Liechti e F. Mlihlberg in Aarau, i 
quali son pronti a dar gli schiarimenti richiesti. 

IV BIBLIOGRAFIA 

Sesta rivista degli Annuart liceali. 
• 

36. Alessandria. Prof. 01-qsEPPE . BRAM· 

BILL~. Intorno ·ad uni.i proposta di Alessandro . 
Manzoni per l'unità della lingua. Ann.ua1·io del 
r. -Liceo ginnasiale Giovanni Plana, p. 3-26. 

Questo lavoro, come si avverte in una notici­
na, fu composto sin dal 1868, e fu pubbli<~ato per 
ripiego in cambio della dissertazione, che altri in 
quel liceo avrebbe dovuto presentare. L'A. com .. 
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batte, dicendola impossibile ad attuare, la propo­
sta rvianzoniana, che ai vari idiomi debba sosti­
tuirsi il linguaggio fiorentino vivente. Vorrebbe 
piuttosto ottenere la desiderata unità m~diante il 
ravvicinamento dei diversi dialetti italiani, rav_: 
vicinamento che egli ravvisa andarsi verificando 
col progresso del tempo, e che sarà tanto più ra· 
p:do e sicuro, quando l'Italia avrà un centro di 
tutte le forze intellettuali e m0ralì, e questo de­
ve esser Roma. Passa quindi a combattere anche 
l'altra sentenza del Manzoni, che cioè Dante nel 
libro De Vulgari Eloquio non intenda parlare di 
lingua italiana, ma soltanto del linguaggio della 
poesia. Tratta in ultimo della pronunzia, e vor­
rebbe che a renderl9. più uniforme si promovesse 
non la toscana, che incontrerebbe la maggiore 
difficoltà per l'aspirazione tutta a lei speciale, ma 
sibbene la pronuncia romana, come quella che 
n1eglio corrisponde alla scrittura ed è più facil­
mente assimilabile dagli abit~nti di ogni altra 
provincia d' Italia. 

X. 

37. Aquila. - Prof. A. LEOSINI. La vera e le 
f al.<; e origini della città dell'Aquila ed i privi­
legi di essa. Annuario del r. liceo ginnasia1e 
Cotugno, p. 111-XXXII • 

e A scegliere fra gli altri quest' argomento di 
sì limitata importanza mi riconsigliò l'autorevole 
giudizio d'un mio amico e l'affetto del luogo na­
tivo, la cui origine anche al presente s'inviluppa 
con nostra vergogna! >> Così principia l'A. la sua 
erudita dissertazione; nella quale, colla scorta delle 
cronache medioevali, dei diploruatari e degli stu ... 
di critici pubblicati dal ~luratori. dal Borelli, 
rial Collenuccio, dal Franchi e da molti · altri~ si 
considerano le varie notizie genuine intorno alla 
origine della città e le fa vole messe innanzi da 
storici posteriori, specialmente seicentisti, in tale 
proposito. 

L'A. esamina il decreto di Federico II impera­
tore, ove si delibera la fondazione della città, usan­
do il testo del 1\1uratori e i commenti del Fran­
chi e riportando poscia alcuni fatti che dimostrano 
come certan1ente la città dell'Aquila non esistesse 
prima di quel tempo, e come non cominciasse a 
sorgero neppure per quel decreto, ma per ·con­
re~sione di Corrado IV verso il 12 ·,3. Alla stessa 
n1aniera procede l' A. nell'esan1e delle sorti toccate 
alla città durante le guerre svevo-angioine, dei 

. 
privilegi che alla stessa furono accordati dai do-
minatori del Regno nei secoli seguenti fino al­
i' anno 1520 e degli emblemi che decorano lo 
stemma della città. In tali ricerche l'A. si giovò 

\ 
t . . 

• • 
• ' • 

• 

• • 

non solo dalla conoscenza venutagli dalla storia 
.. 

aquilana, e da altri suoi studi di simigliante argo- · 
. . 

mento, da lui già fatti di pubblica ragione; ma 
altresì di alcuni documenti inediti, appartenenti, 
a quanto pare, all'archivio Alfieri ed ora qui pub- ~-- . ........, 
blicati. Questo per la · sosta11za. Meno accurati ci . · ~ 
apparvero la lingua e lo stile. · 

Il Preside del Liceo, Prof. A . de Lollis, premi­
se alle indicazio1J.i statistiche una Relazione da · 
lui letta nella festa scolastica del 12 dicembre 
1875, ·e meritevole di molta c0nsiderazione, tanto 
per le notizie che raccoglie , quanto per le mas­
sime che difende _rispetto àlla scuola classica . 

38. Asti. Stato della istruzione pubblica in 
Asti ne.l novembre 1875. Asti, Vinassa. l8i6, 
p. 41-156. 

VASSALLO Prof. CARLO: Della Tragedia di Vitto­
rio Alfieri p. 3-25 dello stesso annuario. 

• 

• ... 

Ecco una innovazione degnissima di lode. La · ·v-; 
• .. . . 

Commissione rJiunicipale per le scuole della città " 
di Asti non fece come quei municipi cittadini 

-
che -resero impossibile in alcuni luoghi la pub- . 
blicazione degli annuari liceali , trovandone , a 
quanto pare., o inutili o incomportabili le spese .. «:i 

di stampa. La Commissione astigiana al contrario 
riconobbe tosto, quanto v' ha di conveniente, di . 
giovevole, di decoroso in tali pubblicazioni stori­
co-statistiche e perciò credette che «questa otti­
ma idea del F.ig. Ministro si potesse con molta 
opportunità applicare a tutti gl'istituti e le scuole 

• 
dipendenti da questo municipio, senza far distin-

. 
zione se abbiano per oggetto gli studi classici o 
tecnici, oppure l'insegnamento primario ». Noi, ~ , -, 
alla nostra volta, che desideriamo l' utile della -
scuola (lo dichiariamo di proposito) senza curarci 
s'esso venga · procurato più da una, che da altra 
ammin.istrazione o persona, più da uno, che da 
altro popolo o partito, applaudiamo all' esempio 

.. 
~ . 

. .-
dato da questa città. Certo non v' ha città, nè 
provincia, nè comune, che possa oggi, ~enza tra- · 
dire i suoi più alti doveri, trattar leggermente o .,,._ut;;Ji""I:! 

~ . 
tiepidamente il problema della pubblica istruzio- ~· . , 
ne e edt1cazione; come d'altro canto non v'~a am- --:"'' . .. . 
ministrazione, a cui oggi non debba premere di - ·~ 
rendere conto al pubblico del modo e d~lla mi~ V. 

sura ond'essl. a questi doveri soddisfece. Infatti è _,,....., 
costume ormai praticato da molti, di pubbÌicaré, 

. 
per lo più insieme agli altri rendiconti , anche 
quello delle- scuole municipali. Ora, poichè questa 
partita può dar luogo anche da sola ad una pub· ·-~ .... -t~ 
blic~zione d.i giusta mole·, poichè la conos.cenia :··~'~ 

\ ... . . " -delle sue particolarità può e deve interessare ad .... ~- ..--. ..... 
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u11 pubblico di lettori più numerosi ed in parte 
diversi da quelli, a cui importano gli altri rami 
dell'azienda comunale , potrebbersi a bella prima 
raccogliere tutte queste notizie in una pubblica­
zione annua]~ a parte che, oltre al resto, servirà 
f]i ·comoda guida alle famiglie presenti e prepa­
rerà agli avvenire gli elementi per la storia della 
col tura cittadina . 

• 

Tutto ciò peraltro è più naturalmente possibile 
quando si tratti di municipi come quello di Asti; 
dove con una popolazione di circa 3 I ,000 abitanti, 
si trova il coraggio di portare al capitolo << Istru- _ 
z:one pubblica >> del bilancio la somma di li­
re 158,000 e di sostenere a carico municipale, 
(oltre le sct1ole ele1nentari e le serali e festive 
pe1· gli adulti dei due sessi , e la serale di dise­
gno e contabilità per i giovani operai), una scuola 
sLtperiore femminile di perfezionamento, ttna scuo­
la tecnica, un istituto tecnico, un ginnasio, un 
liceo, un ! stazione enologica! (l) Di tutti questi 
istituti sono date nel volume presente le infor­
mazioni st~Jr ·che , la descrizione , le indicazioni 
statistiche sugli alunni, esami, professori, suppel­
lettile ecc. ecc. Non occorrendo soggiung~re in­
torno a ciò altro giudizio, veniamo alla adorna 
memoria del Prof. Vassallo. 

L'A. osservando, che, mentre le tragedia greca 
er~ sorta dopo le battaglie dell'indipendenza, l'al .. 
fieriana la precedette e di proposito la preparò, 
giudica «non ixiopportuno di · cercare il modo che 
per attuare il suo gran disegno ei (l'Alfieri) ten­

ne ne'suoi sc·ritti e singolarmente nella tragedia~. 
Pflr chiarire questo concetto l'A. accenna come 
si svolgano << le varie poetiche f9rme, le quali 
stanno ravvolte nell'inno come la pianta nel fiore. 
Contiene l'inno infatti una memoria del passato 
onde nasce l'epica; un sospiro nel presente onde 
sgorga la lirica; un presentimento del futuro, onde 
erompe la drammatica''· Da queste considerazio­
ni (in taluna delle quali confessiamo di non po­
ter convenire) passa l'A. a trattare come l'Alfieri 
si rendesse atto a scrivere la sua tragedia e 

• 

« riuscisse a <.iestare l'Italia dall'inoperoso letargo 
ed avviarla così all'indipendenza nazionale ». Rac­
gliendo la più parte delle sue testimonianze da­
gli seri tti dello stesso Alfieri, tratteggia con bre­
vità ed efficacia la tempera dell'animo, le vicen-­
de, le opinioni, i pregi e i difetti principali del 
grande Astigiano e ne presenta un ritratto molto 
vivo, che non si discosta dal tipo già noto ._ai 

(1) Per la stazione enologica la 
spes.e di primo i1npianto, fo1·11isce 
quinti delle spese annue. 

• 

città sostenne le . , 
il locale e i tre 

-

• 

.. . . 
-

• 

l~tterati, ma che potrà essere considerato cpn 
' 

vantaggio dalla gioventù. L'altissima ammirazione 
che l,A. professa· meritamente verso l'Alfieri non 
lo trasporta però a dissimularne i difetti, o tanto 
meno a sostenere, che in esso << tutto fosse otti­
me, l'uomo e lo scrittore >>. Se un appttnto d.oves­
simo muovere, questo riguarderebbe non propria­
mente il giudizio, ma il modo con cui il giudi­
zio fu portato intorno alTo Shakespeare. In uno 
scritto che s'adatta benissimo anche all' intelli­
genza di lettori giovani , s'era gio\1evole da un 
lato riportare in una lunga. nota la ricca serie 
degli strafalcioni geografici e storici propri di 
quello scrittore , era poi giusto accordare una 
larghezza pr9porzionale alla esposizioue <lei me­
ri ti; ed era necessario notare soprattutto, come 
quegli errori scemino lode al poeta inglese non 
più di quanto si diminuisce il pregio e la subli­
me ispirazione de 'nostri sommi artis.ti del trecento 
e del rinascimento per le vesti, gli arnesi e i 
costumi italiani del loro tempo, eh' essi attribui­
scono le tante volte a pe.rsonag·gi, poniamo, del­
l'Asia o <lell,Africa e dei primi secoli cristiani. 
Noi crediamo però che, nella sostanza, il giu<l i­
zio dell'A. intorno a . Shakespeare non differisca 
punto ùal nostro. 

--- ----

39. Cosenza. - DoasA Prof. VINCENZO La tra­
di.a-ione greco-latina nei dialetti della Calabria 
citeriore. Annuarìo del r. liceo ginnasiale Te­
lesio, p. 3-62. 

Questa dissertaiione ci presenta un saggio di 
studi linguistiei sui dialetti della Calabria cosen-
• 

tina. L'indole di ·questo periodico non consenten-
doci tli seguire l'A. in quelle minuziose ricerche 
che son proprie di siffatti studi, ci contenteremo 
di accennar l'ordine della trattaz ione. Dopo una 
introduzione in cui determina i limiti delle ricer­
che e i principi secondo cui intende condurle, 
passa a studiare i principali fa~ti fonetici del 
dialetto calabrese, mostrando quali suoni abbia 
particolari o preferisca, ~d esponendo le leggi dei 
loro cangiamenti. Tratta poi dell'accentuazione, 
della flessione e di alct1ni fatti sintassici cl1e me­
ritano speciale riguardo. Chiude la dissertazione 
un lungo catalogo (p. 27-62) di parole greche e 
latine che \7 Ìvono tuttora nei dialetti della Ca­
labria . 
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40. Lucera. Prof. CORRADO AzzARITI. Del-
l'essenziale e supremo scopo ddll'arte. Annua­
rio del r. liceo ginnasiale Broggia, p. 5-13. 

. 
~ un discorso tenuto nella solennità della di-

stribijzione <lei premt nella chiesa del Carmine 
della città di Lucera. Lo scopo dell'arte, dice l'A., 
non è soltanto l'imitazione della natura, non il 
cc mettere sott'occhio lo spettacolo intimo dell' u­
mana natura, cioè rivelare alla coscienza ciò che 
vi è di più profondo nel mondo e nel pensiero»; 
nè quello di raddolcire i costumi, nè quello di pro­
durre il perfezionamento morale, nè l'istruire: che 
sono piuttosto i << risultati dell' arte >>. Lo scopo 
de11·arte è « il rappresentare con forme il Bello 
infinito>>. Posto questo concetto, l'A. si fa «a de­
durne alcune consegttenze )) ' prima delle quali è 
questa, che « l'arte per esistere non ha bisogno 
de11 ·uomo>. Innanzi che l'uomo esistesse << il Bello 
era stato raggiunto e quasi incarnato nella na­
scente natura. Gosì, secondo l'A., poichè l'arte è il 
Bello, il Bello è l'arte. Non sappiamo se ~utti ap­
proveranno questa inversione, che tenderebbe a 
confondere o identificare l'oggetto col soggetto e 
allargare oltre i debiti confini il concetto dell'arte. 
Anche nelle affermazioni che seguono appresso, ci 
sembra che non sempre sia stata tenuta la giu­
sta misura; p. es. quando affermasi che l' epoche 
della storia dell'arte sono le stesse della storia 
dei culti; che l'architettura può innalzarsi ad una 
certa perfezione senza che la fìgura <lell' uomo vi 
lasci la sua impronta, che l'arte ebbe la saa se­
conda epoca in Grecia dove « la prima volta !"u­
manità adorò sè medesima, e l'arte, che farà l'a­
poteosi della creatura sarà la statuaria ». E la . . . . . ~ 

~tatuar1a eg1z1ana, assira, persiana ..• e , per con-
verso , il partenone 1... Se non che, lasciando il · 
resto, noi vediamo bene che di tali esuberanze 
dovranno accagionarsi per la loro parte e il campo 
troppo vasto da percorrere in pochi passi e il 
·calore oratorio, ond' è ispirato tutto il discorso. 

41. Napoli. Prof. C. M. TALL ARIGO. Giano 
Ani·sio. Annuario del III real liceo di Napoli 
p. 13-83. 

T'ra la folta schiera dei latinisti della scuola 
Pont~1niana , seri ve l' A., non v' ha alcuno che 
sia rimasto più oscuro di Giano Anisio. Gli scrit-. 
tori di storie letterarie generali o particolari, i 
quali fan menzione di lui, o se ne sbrigano in 
due parole, o· ne pronunziano giudizi poco favo. 
revoli. Ciò pare all'A. un' ingiustizia della sorte, 
e in questa sua dotta e interessante dissertazione 
si propone di ripararvi , prendendo ad esame le 

• 

• • 
• • 

\ 

' 

numerose opere del disgraziato umanista. Di que­
ste · la prima per ordine di tempo ~ il libro 
delle poesie varie, Varia poemata etc. E una rac­
colta di 500 componimenti poetici di vario metro 
e ara-omento messi lì alla rinfusa. L' A. li classi-o 
fica in poesie erotiche, nell.e qunli ritiene l'Ani-
sio non ad altri secondo che al Pontano, sebbene 
sia da mettere a gran distanza da lui, poesie agli 
amici, poesie d'occasione , ecloghe. Dai numerosi 
brani che riporta e da un'intera ode di retta a 11n 
Pon1ponio, che l'A. giudica a ragione sublime, il · 
lettore può convincersi come l'Anisio meritasse 
una sorte migliore. Passa ad esaminare i sei li­
bri delle satire, forma dell'arte classica che niun 

' 

altro latinista del risorgimento aveva ri.1:--rodotto. 
Ne mostra i caratteri propri e il difetto princi­
pale, .che è « un cotal sermoneggiare soverchio 
un cotal eccesso di didascaliéo, o d'oratorio, o di 
lirico, che talvolta. non lascia punto luogo al sale, 
al frizzo, al motto arguto, all' ironia; e il serio 
ticcide il faceto». Nell'ultima parte di questo bel­
lissimo studio l'A. ci dà l'analisi di una tragedia · -
dell'Anisio, intitolata Protogonos. E lavoro di ·v·a­
sta tela in cui brillano tratti sublimi, n1a in cui 
son pure molti difetti e anche qui il principale è . 
« quell'eterno sentenziare di tutti i suoi perso­
naggi, i quali ti paiorto tanti dottori di Salamanca 

• 

• 

che non possono aprir bocca senza buttar giù un 
adagio, un proverbio , una massima. Per questo 
rispetto, Seneca in confronto all,Anisio ti par -.-· ........ 
Sofucle >>. X. _ 

A Annunzi. 

Il Progresso di Torino nel N. 0 del 30 Maggio 
pubblica un cenno intorno ad una macchina in­
glese da scrivere, che può tracciare da 70 a 75 · ·, 

• parole al minuto in un testo perfettamente leg- · • .. ~ 
gibile. EssSl è munita di ·una tastiera analoga a ~· ... 
quella di un pianoforte, e imprime i caratteri in - ~ 
una lista di carta che si svolge automaticamente 
da un rotolo. Con questa macchina è anche pos­
sibile ottenere più copie dello stampato in una 
volta. Nello stesso N ~mero trovasi la notizia dei 
lavori che ora occupano il nostro Istituto topogra­
fìco militare e un riassunto statistico delle Uni- . 

I ' 

versità di Europa. · 

La Rivista interna.z-ionale (britannica, germa­
;iica, slava ecc. ) di scienze, lettere ed arti di­
retta da C. V. Giusti, P. Fanfani e C. Pancrazj, 

• 

si pubblica il l.0 e il 16 d'ogni mese a Firenze ,_ . ~ 

e costa L. 5 per trimestre. Il numero 7 contiene . -
articoli, originali o tradotti, intorno a.l Principe 
di Bisn1arck, al Parnaso ottomano, alla Revue dea ·~ 
deux. mondes ecc. . · . 
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V CRONACA DEL MUSEO D' ISTRUZIONE 

• 

Pallottoliere Serra-Carpi. 

Un elegante pallottoliere fu donato al 
Museo dal Prof. G. Serra-Carpi. Questo 
apparato, di metri I per metri 1,81, in 
noce lucido e ottone, ricevette dal suo 
autore, lo stesso Prof. Serra-Carpi, il 
non1e di Pallottoliere compa1 .. atore, ed 
è destinato a rendere intuitivo il pas­
saggio dal nostro sistema decadico di 
nt1merazione a sistemi fondati su basi 
i1umeriche diverse. Se ne riparlerà in 
un prossimo studio intorno ai varì pal-
lottolieri del Museo. · 

• 

Planetario Paravla. 

La ditta Para via offerse al 1\f 11seo un 
suo apparato per la rapprese11tazione 
dei movimenti della terra e d' alcuni 
pianeti intorno al sole. 

Ris11oste a corrispondenti . 

Presid. A. C. in . P. Secondo il nostro regola-
mento è necessario che la domanda porti il 
visto di un' autorità scolastica pubblica del 
luogo; p. es. del R. Provveditore o dell' As­
se!sore per la pubblica istruzione. Ma siamo 
certi che la Società da. Lei presieduta. po­
trà ricevere in dono l'opuscolo rivolgendosi 
alla cortesia a noi nota dell'autore, il Sig. 
Carlo Natucci, professore . di Lingua fran­
cese nelle scuole tecniche di Pescia . . 

Societd per la bibl. circ. di M. Anche questa · 
circolare fu trasmessa a chi dispone dei 
doni alle biblioteche popola1·i. · 

Prof. C. C. in lrf . d' E. Ragioni di redazion\) 
ci costringono a rimandare la pubblicazione 
al prossimo numero. 

Sig. F. P. C. in M. F. L illustruzione promessa 
non potè essere compresa in questo numero, 
ma sarà pubblicata nel prossimo. 

P rof. G. D. in F. La terza parte del Oras-

• 

berger non è ancora arrivata. Si prese nota 
della sua domanda. 

• • 

' • • 

• 
...... 

• • 

Doni pervenuti al Museo nel Maggio. 

Dal Prof. Pietro Lancetta. 
Sunto delle lezioni di scienze naturali e d' igiene 

che vengono svolte nella Scuola tecnica di Mo­
dica. 1 voi. Modica, Secagnc.), 1875. 

Dal Prof. Giovanni Bertola. 
. 

Elementi di economia sociale spiegati al popolo 
italiano. 1 vol. Paravia, 1876. 

Dai .Prof. Giuseppe Pasotti ed Ernesto 
• • 

Podestà. 
Trattato elementare di agricoltura con guida al-

1' insegnamento agrario. 1 vol. Voghera, Gatti, 
1876. ~ 

Dal Sig. Dott. Giovanni Orsolato, Di­
rettore della Società g·innastica di Pa-
dova. · 
Resoconto tecnico-amministrativo dell' anno so­

ciale 1874-75. 1 vol. Padova, Sacchetto, 1876. 

Dal Sig. E. Loescher, eaitore . 
Schiff. Introduzione allo studio della chimica. Loe-

scher, 1876. · 
Hejs. Raccolta di esempi e quesiti di aritmetica 

ed algebra ordinati ed uso delle scuole. Ver­
sione dal tedesco del Prof. A. Budinieh. 1 vol. 
Loescher, 1876. 

Dal Prof. Amato Amati. 
Dell' applicazione di alcuni principi pedagogici 

ai collegi di educazione. (Estratto dai rendi­
conti del R. Istituto lombardo). Milano, 1876. 

I opus. 

Dal Prof. V. De Castro . 
Scuola normale Eugenio Camerini con giardino 

d'infanzia e scuola elementare per l'esercita­
zioni pratiche. l opus. Milano, Civelli, 1876 . 
2 copie . 

Alfabetier~ figurativo proposto alle mad~i ed alle 
educatrici della infanzia. Opusc. Milano, 1876 • 

Ferrante A porti e Federico Frobel. Conversazioni 
in famiglia tenute nel circolo filologico di To­
rino. Opusc. Milano, 1875. 

La scuola popolare ne' suoi rapporti pedagogici e 
didattici. Conversazioni in famiglia tenute nel 
circolo filolog ico di Torino. Milano, 1876. 

-Dall'editore Riccardo Margheri di Na­
poli. 
Giornale napoletano di filosofia e lettere, sc!enze 

morali e politiche ... Aprile 1876. Napoli, Mar­
gheri. 1876. 

Dal Sig. Luigi Bazzigaluppi. 
La carta d'Italia disegnata dall'allievo, ad uso 

delle scuole reggimentali primarie e secondarie 
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• • 

per L. Bazzigaluppi di Vigevano. Milano, Val­
la rdi . un foglio. 

Dal Sig. Giovanni Pisani. 
Arte poe tica di Marco Girolamo Vida tradotta da 

Gio. Pisani. I vol. Cesena, Biasini. 1864 . 
P. Papinio Stazio. L' Achilleide posta in versi 

italiani da Gio. Pisani Modena, Società Tipog. 
1875. 

Le epistole di Q. Orazio Flacco recate in vers i 
italiani da Gio. Pisani. Modena, Soliani, 1871 . 

Dal Sig. Prof. Pietro De-Nardi . 
Della legge 17 marzo 1876 sulle Scuole normali 

del reg no. Osservazioni del Prof. P. De Nardi 
Milano, 1876. Opusc. 2 copie. 

Dal Sig. Comm. Senatore Fiorelli. 
Notizie degli scavi di antichità comt1nicate alla 

R Accademia dei Lincei per ordine di S. E. il 
Ministero della Pub b. Istruzione. Gennaio, Feb­
br·aio e Marzo 1876. 3 opusc. Roma, Salviucci, 
1876. 

Dall' Onorevole Comm. R. Bong·hi. 
Annali del Ministe ro di Agricoltura, Industria e 

Commercio. 2° e 4° trimestre . 1872. 1° e 2'.) tri · 
mestre 1873. Vol . 4. Roma. 1873. 

Testa. Principi elementari di filosofia. 1 vol. To­
rino, Manetti 1874 

Spada. Istruzione educativa del popolo per asso­
ciazione di cittadin.i. 1 vol. Milano, BÌletti e 
Minacca 1874. 

Becker. Scientific London. 1 vol. London. King 
and C. 1874. 

Cooke. Scientific c11lture. I vol. London, King. 
1876. 

Helmholtz. Papulare " 1 issenschaftlic.he Vortrage. 
2 vol. Braunschweig·, Vieweg. 1865. 

Piccolomini. Intorno alle condizioni e vicende 
della libreria :Medicea privata. 1 vol. ~.,i renze, 

Cellini. 1875. 
Alianelli. Delle antiche consuetudini e leggi ma­

rittime de1le provincie napolitane. 1 vol. Na­

poli, De Angelis 1871. 
Vigo. Opere. Vol. 2.0 Raccolta amplissima di canti 

p0pol é:iri siciliani. 1 volume. Catania, Galatola· . 

1870-7-1. 
Docu1nenti sulla is truzione elementare nel Regno 

d' Italia. Parte terza. 1 vol. Roma, Botta. 1872. 
R elazioni dei g iurati it~ li ani sulla esposizione 

universale di Vienna 1873. Fase. I X V. Milano. 
R. Stamperia. 187 4. 

Bonazzi. Corso di analisi grammatico-radicale­
comparati va in applicazione della Gram. di G. 
Curtius. Parte seconda, scelti capitoli dell' Ana­
basi di Senofonte. l vol. Loescher. 1872 . 

Ciuff a. Marco Mastrofini. Sue opere edite ed ine-

\ 

.. 
' . -" 
' 

' 

• 

• 

dite e suoi contraùditori. M0mqrie storiche qpo­
logetiche. I vol. Roma, Tip. della Pace. 1875. 

Lampertico. La Proprietà. 1 vol. Milan0, Treves. 
• 

1876. 
Maglia. Favella e pensiero. 1 voi. Piacenza, So­

lari. 187 4. 
Caàei. Principi generali dell' arte del dire. t· vol. 

Milano, Vallardi. 187 4. 
Sorni. Versi e Prose. 1 vol. Reggio di Emilia, 

Davolio. 18 /2. . 
Staats-Voranschlag 1876. Ministerium fiir Cultus 

und Unterricht. I, 11, III, IV. Wien. }875 • 
Florenzano. Della emigrazione italiana in Ame­

>rica comparata alle altre emig raz ioni europee. 
I vol. Napoli, Giannini. 1874. 

Regii Neapolitani Archivi l\Ionun1enta. vol. I. part • 
la e 2.a. 11, IV, V, VI. 

Del Gii-edice. Codice diplomatico del regno di 
Carlo I. e II. d' Angiò. 2 voi. Napoli. Stamp. 
dell~ Università 1863-69, 

Monaldi. Codex diplomaticus cavensis. 1 vol . Na-
• 

p')li. Piazzi. 1873. 
Archjvi Napoletani (senza frontespizio ). 1 vol. 
Zan etti. Guida di · Murano. 1 vol. Venezia. Anto­

nelli. 1866. 
Sbarbaro. Della Libertà. 1 vol. Bolog·na. ,Zanichelli 

1871. 
Tedeschi. Studì sulle tragedie di Vittorio Alfieri. 

1 vol. Loescher. 1876 . 
Lor i. Storia d'I talia, parte I,' dalla discesa dei pri­

mitivi popoli alla caduta dell' impero d' occi­
dente. l vol. Cremona. R anzi. 1870. 

Danà. Grammatic:\ elementare tlella lingua greca 
con antoloi ia e lessico. l vol. Ver(Jna, Civelli, 

1871. 
Conti. E,?idenza, amore e fede, o cri ter1 della Fi­

losofia ecc. 2 vol. P1·ato. Guasti. 1872. 
Conti. Discorsi del ten1po in un viag~io d'Italia. 

1 vol. Firenze. Cellini. 1867. . 
Labanca. Della Filosofia morale. 1 voi. Firenze, 

. Cellini. 1867. 
Galli. Sposi di Lecchi. 1 voi. Napoli. Perrucchetti, 

1874. 
Padu la. Protogéa, ossia l'Europa prei storica. 1 vol. 

Napoli. Andra sio. 1871. 
Siciliani. Sul rinnovamen1.o della filosofia positiva 

. 
in Italia. l vol. Firenze. Barbèra. 1871. 
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G E OGRAF IA E SCIENZE AFF INI 

(Continuazione) 

• 

Arendts C • .. Leitfaden fiir den ersten wissen­
schaftlichen Unterricht in der Geographie. 
Regensburg. Mans. 1869. l ·vol. 

>> - Erste \vetenschappelijk onderwijs in de 
Aardrijl~skunde. Groningen. Scholtens 1857. 

• 

1 vol. 
Arnau E'. - La Palestine ancienne et moderne. . 

Paris. Berger. Lervaul t. 1868. I ' 'o1. 
Arnoni E. - La Calaòria il] ustrata . Parte prima ." 

Catanzaro. Cosenza. Tip. Municipale. 1874. 
1 voi. 

• 

Backmand J. - Lase-och Larobok i Oeografien 
Warberg. Kind\valls. 1870. 1 vol . 

Balbi A . - Compendio della geografia d'Italia 
cavato dalla 11iscellanea. italiana. Milano. 
Civelli. l84). 1 opusc. 

>> - Abrégé de_ géographie. Bruxelles. Lacros-
• 

se. 1840. 2 vol . 
>> E. - La nostra. Patrja. Brevi nozioni di 

geografia italiana Milano. Turati. 1861. 1 
opusc. 

Barrau T. H. ... La patrie, description et histQire 
de la France. Paris. Hachette. 1872. 1 vol. 

Bartolom eo F . - Compendio ai geografia naturale , 
clefinizioni e generali osservazioni di geo­
grafia politica. Parte 1 a. Messina. 1856. 

• 

1 vol. 
Bayern. - Geographie und Geschichte von Bayern, 

· nebst 30 Sittenlehren fur junge Handwerker. 

Miinchen. W eiss. 1850. 1 vol. 
Bevan G. L. - Manuale <li geogràfia antica. Fi­

renze. Barbèra 1872. 1 vol. 
>> - Manuale di geografia moderna. Firenze. 

Barbèra. 18ì2. 1 vol. 

• 

• 
• 
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• 

• • • 
• • 

• 

• 

' 

B ò'ltger C. - Tabellarische Uebersicl1ten zur astro­
nomischen, physischen und politischen Geo­
graphie. Leipzig . Reisland. 1874. 1 vol. 

Bouillet M. N. - Dictionnaire universel d.'histoire 
et de géographie. Parìs. 1-Iachette. 187 4. 
] \1()}. . 

. 

Bovet F. - Viaggio in Terra Santa. Firenze. Tip . 
Claudiana 1867. I vol. 

B ,ranca G. - Geografia elementare proposta alla 
scuole primarie. Roma. Loescher. 1874. l 
vol. 

• 

Britins F . - Driemaal clen Aardbolom ! Aardryks­
kunde voor volksschool. Gr,)ningen, Noord­
hoff et M. Smit. 1875. 1 voi. 

Bu1·ge2" C. M. A. - Allgemeiner l Jmriss der Erd­
beschreibung. Erlangen. Blasing. 1851. 1 vol. 

Catalan - Manuel de cosmographie . Paris. Dela­
lain. 1 vol. 

Coderno G. - Una scuola di geografia elementare. 
Vicenza. 1852. 1 vol. · 

Collas - Tab~eau de la France et de ses colonies. 
P aris. Fouraut. 1871. 1 vol. 

Co.vr. ba E. - Nuovo compendio di geogr~fia teo­
rico-pratica._ Torino. Para via. 187 4. l vol. 

Conipendio de jeogra.fia para las escuelas de la R~­

publica. Santiago de Chile. Imp. Nacional_. 
1871. I vol. 

• 

Compiégne (Le Marquis de) - L'Afrique équato-
riale. Gabonais, Paliouins-Gallois. Paris. 
Plon. 1875. 1 ' 1 01 . 

Cortambert E. - Petite géographie à l'usage <les 
écoles primaires. Paris. Hachette. 1872. 1 
vol. 

• >> - Géographie générale de l'Europe et de 
l'Afrique. Paris. Hachette. 1872. I vol . 

>> - Oéograpl1 ie <le la France et des Colonies. 
Paris. Hachette. 1872. 1. vol . 

>> - Elementos de jeografia fisica. Santiago. 
Imp. Nacional. 1867. I vol . 

Cotta Th. - Die Heimatsl{unde fur Berlin. Berlin. 
Re imer. 1873. 1 ' rol . 

Covino A. ~ Nuovo saggio di geografia. Parte I 1 

e 23
• Torino. Paravia . 1870. 2 voi . 

>> • Elementi di geografia colle più recenti 
indicazioni ad uso delle scuole e degli isti­
tuti classici, tecnici e mil itari. Torino 
Vaccarino. 187 4-75. 2 vol. 

>> - Elementi di geografia. T orino. Paravia . 
1866. 1 vol. 

Cox Guillerr;io E. - Viaje en las regiones septen­
trionales de la Patagonia. 1862-63. Santiago 
de Chile. Imp. Nacional. 1863. 1 vol. 
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' 

Da1iiel H . A. - Kleineres Handb11cl1 der Geogra­
phie. Le ipzig. R. l{.eisland. 18ì4. I vo1. 

• 

Géog1·aphie - Prerpières notions de -, chronologie 
. 

~t d~histoire à l,usage des écoles prin1aires . 
. 

Par un ancie11 Inspecteur. Paris~ Hacl1ette . 
1844. 1 voJ . 

David (L'~4.bbé Harma.nd) - Journal de mon troi­
sième voyage a~exploration dans l'~m1) ire 
Chi nois. Paris. Hachette. 1875. 2 vol. Giralt P. - Elementi di geografia fisica della Re- ":»."f ... 

· Dewald G. A. - Taschenblichlein fiir Jedern1ann. pubbli ca orientale dell'Uruguay. Firenze. lllt-t'I 

• 

• 

Grossha bers<lorf. Im Sel bstverlage des Ver­
fassers. 187 J. i· op use. 

» - Geschichte und Geographie · von Baiere, 
nebst einer Karte dieses Landes. Niirnbcrg. 
Stein 1864. 1 opusc • 

>> - Das Wissens\\·Urdigste aus der allgemeinen 
Geographie und von rlen fiinf Erdtheilen, fiir 
den Schulgebrauch bearbeitet. Nc) rdlin gen. 
Becl{. 1860. 1 voi . 

Dizionar·io (Nuovo) - geografico universale stati­
s tico-stori co- comrr1e rcia le. Venezia. A11to­
nelli. 1826-33. 1 O vol. 

Domeyko I. - Viaje ~ las Cordilleras de T alcaide 
Chillan. Leido en las sessiones de J 'lD io, 
J ulio i Settembre 1849. 1 vol. 

Dommerich F. A. - Lehrbu.ch der ,·er gleichenden 
Erdkunde in drei Lehrstufen. Leipzig. T eub • 

• • 

ner. 1867-70. 3 vol. 
Donini P . L. - Elementi di geografia univer sale, 

conforn1e a i programmi del ministero. T o­
r·ino. Parav ia. 186 !. l vol . 

. 

>> - Elementi di geografia universale. Parte 2~. 

T orino. Paravia. 1866. 1 vol . 
• 

Dornseiff en J. en J{·uyper J. - Handboock der Aard-
rij l{s1{unde. Gorinchem. J. Noorduy n en 
Zoon. 187 4. 1 vol. 

Drioux (abbé). - Géographie n1ode rne suivie <l't1n 
abrég·é <le géogra1)hie a ncienne. Paris. Be-
1 in. 1872. l vol. 

>> - Petit cour s ll'histoire ot de géographie 
• 

(géog·raphie moderne). Paris. Bel in. 1872. 
1 vol. 

Dubeux . I,a Perse - U nivers pittoresq ue. P aris, 
Did1er. 184 1. I vol. 

Egli G. G. - La Svizzera piccolo manuale stati-
• 

stico- geografico, versione italiana con ispe-
ciale ri g uard<) al Cantone Ticino. Lugano. 
Veladini. 1871. 1 vol. 

,, - Kleine Handelsgeographie und Handrls­
geschichte. Schc1ffhausen. Brodtma!ln. 1873. 

1 ' 'Ol . 
» - Nell_e Erdltt1nde. Dei' praktischen Erd­

kunde 1. r Th. St.· (}allen. 1873. 1 voi. 

Eléme1its 1le geograph ie. T orino •. 1854. l vol. 
Elenienti di geografia moderna ad uso delle scuole. 

Torino. Marietti. 1846. 1 vol. 
F. P. B. - Géographie <lu cours élémentaire ou 

infericur. Paris. Poussielguc frères. 1872. 
1 vol . 

• 

• 

• 

• 
• • - .. 

• • . .. 
-·~· .. 

Ti p. dell'Associazione. 187~. 1 voi . 
• 

Gotz-e K . - Geographische Repetitionen fiir die 
oberen Klassen von Gymnasien und Real­
schulen. l\1ainz. Kunze 1874 . . 1 ,-ol. 

Gravier G. - Découvérte .de l~Amériq ue par les 
Normands au xe siècle. R ouen. Cagniard . 
1874: l vol . 

• 

G1'"esse - Peti te géograph ie des écoles. Paris. 1 voJ. 
>> - Petit atlas des fJépartements et de l'Algérie. 

Paris. 1 vol. 
Gretschel H. - Lehrbuch der Karten-Projektion. 

W eimar. Voigt. 1873. I vol . 
' 

Guida della provincia di Padova, 1871-72 Padova . 
Salmin. 1 vol . 

Guilmin - Leçons ·de cosmograpl1ie. Paris. PicarJ. 
1872. 1 voJ. 

., , 

Guthe R. - Lehrbuch der Geographie. Hannover . .. . 
Hahn. 1874. l vol. • • 

Guyot - Primar)r ; or Intro<luction to the study 
of Geography. New-Yor~ ,-" Scribner 1867. 
1 ,·ol . 

. -

... 
Hann cck E. - Oesterreichische Vaterlandskunde, "~ 

fiir die mittleren und h ijheren Klas:.sen der 
Mi ttelschulen. "'ien. Hulder A. l873 1 -
vol. 

He'ioitt J. - The elements of geograph)r. ·London. 
Darton. 1863. 1 voi. 

Hirschn1anii L. und B alin G. - Grundziige der 
Erdbeschreib.ing. I. Abthe ilung. Geographie ·-:~ 

von Europa. II. Abth: Geographie von Deutsch- . 
• 

land. Regensb urg . Bc)ssenecker. 1871-73. 
2 vol. 

• •• 
-~ 

Ho efer - Chaldéc, Assyrie, Medie, Bab)rlonie, etc. · 
Pa ris. Didier. 1862. i - ' 'o]. · .. 

Hugues· L. - Nozioni di geografia matematica ad 
uso d~gli istituti tecnici. T orino. Loescher 
1873 . 1 vol. 

H1-enirriel A. - Kleine Ei·dkunde ftir Volks-und 
Btirgerschulen. Halle. E<luard Anton. 1873. 

• 1 vo1 . 
>> - Handbuch der Erdkuncle. Ein Hausbuch de·s •,1., 

geographischen Wissen s. Leipzig. Gebhardt .. . !. , 
(Opera in corso di pubblic.azione) . 

J. P. C. - Préc is de la géographie g~né rale des 
, 

Etats Sardes et de la géographie pa~ticu--
lière de la Savoie. Chambery. 1851. 1 voi. 

J(app E. - Leitfa<len beim ersten Schulunterricht · 
' ; 

in der Ges;chichte und Geographie. Bra11n- ~ 
schweig~ W esterrna nn G. 1852. 1 vol . . ""r-•. ..,,, .... _ 
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Keit - D.~ll'uso de' gl()bi ossia trattato elementare 
d'astronomia pratica .. Torino. 1826. l vol. 

Keleti J(. - Sl\..izze der Landeskunde Ungarns. Bu­
da - Pest. Buchdruckerei des Athenaeum. 
1873. 1 vol. 

Kleine .. La France . (A nnée préparatoire ). Paris. 
Librairie Ducrocq. 1869. 1 vol. 

]{nappe J. - Grundriss der Geographie. Prag. Do­
min icus. 1873. 1 ' rol. 

J(n eisel B. - ·Leit(aden der historischen Geographie 
I. Zur alten Geschicl1te. Berlin. Wei<lmann . 
1874. l ''ol . 

J(olb G. F . . Han_dlJuch de1· vergleichenden Stati-. . ' 

stik. Leipnig. Felix . 18ì5 1 vol. 
Kozertn B. - Erdbeschreibung ftir ·volkscl1ulen. 

. ' 
Wien und Olmtitz. H(:>lzel 1873 1 \Yol. 

>> - Die Osterreichisch-Ungarische Monarchie 
fiir den geographischen Schulunterricht • . . 
Wien. Holzel 1872. l vol. 

Lang F. - Istituzioni di gecgrafia, ad uso delle 
scuole tecniche, ginnasi ·e licei del Regno 
d'Italia. Napoli. ' l\1orano. 1871. 1 vol. 

>> - Geografia elemen.tare ad uso delle scu0le 
d'Italia. Napoli. ~forano. 1873. ·1 opusc. 

Lavallée T. - Geografia fisica, storica e politica. 
Torino. 1852. I vol. 

L evasseur E. - Premières notions sur la g_éogra­
. phie. Paris. Delag1~a" e . 1873-. l vol. 

>> - Co·1rs de géographie. (Deuxième année). · 
Paris. Delagrave. 1872. l vol. 

» - Cours de géographie. (Troisième année). 
Paris. Delagrave. · 1873. l vol. 

>> - La terre, rr1oins l'Europe, géographie et 
statistique. Paris. Delagrave. 1873. 1 vol. 

>> • - L'Europe, moins la France, géographie et 
statistiq ue. Paris. l'elagrave. 1873. l vol. 

» - La France, avec ses colonies, géographie 
et statistique. Paris. Delagrave 1873. 1 vol. 

>> - Petite géographie à l'usage du departe­
ment de la Sei ne. Paris. Delagrave. 1873.1 vol. 

Lottin E. - Promenades topographique$. Guide 
des élèves. Enseignement pri1naire et se­
condaire . Paris. Delagrave. 1873. 1 vol. 

Lloyd G . .. Informe sobre Muelle en Valparaiso, 
Santiago. Imp. Nacional. 1855. 1 opusc . 

L ieben A. - Leitfaden zu einem methodischen Un­
terricht .in der Geographie fiir Biirger­
schulen. Leipzig. Flischer E. 186~. l vol. 

_ Luca (De) G. - Primi elementi di geografia ordi­
nati con nuovo wetodo. Napoli. l\1orano. 
1868. 1 vol. 

• 

>> - Elementi di geografia fisica e politica. Na­
poli. Tip. Pierno. 1868. 1 vol. 

L itdolph L. J. ç. - Leerboeck der Aardrijkskun<le. 
Rotterdam. Petri. 1868. I vol. 

• 

• 

• 
• 

• 

" ,. r • . ... • . ,. 

• • 

Lud,wig I. L. - Das Bayerische Vaterland, Geo­
graphie und Geschichte. Miinchen. Central­
Schulbi.icher-v"erlttg. 1865. 1 vol. 

Ma1'.sen P. - Galli poli e suoi ·dintorni. Gallipoli, 
Tip. Municipale._ 1870. 1 vol. 

ltfasius H . - Geographisches LeHebuch. Halle. Wai­
senhaus. 187 4. (Opera in corso di pub bli­
cazione ). Parte I. l vol. 

Maurer K. - Island von seiner ersten Entdeckung 
• 

bis zum U ntergange des Freistaats. Miin-
chen. Kaiser. i 87 4. 1 vol. ' 

Mellink F; G. - De Aarde. Een Leerboeckje voor 

. •' 

-

• 

• 

lager_e Scholen. Amsterdam. Fl1nl{e G. L. 
1875. l vol. ..._ .. r I 

>> - Aardrijkunde. Handboeckje voor Iagere 
Scholen. Amsterdam, Funke. 1873. l vol. , 

ltfesmin (De 1-..'lt.) - et de Comberoitsse. Eléments 
de Cosmograph ie. Troisième année. Paris. 
Delagrave. 1871. 1 vol. 

Micha elis I. - Geographie und Geschìchte von 
. 

Ungarn. Hermannstadt. Michaelis F. 1873. 
1 vol. 

Jlrlieres i ]f. Diaz. - Curso dè topografia arreglado 
al programa de la Universidad. Santiago, 
1867. l vol. · 

J.finu tilli F . - Elementi di geografia ad uso delle 
scuole secondarie. Parte I. Cosmografia. Si-
1·acusa, Tip. Marcia. 1875. 1 vol. 

},forano G. - Elementi di geografia, per le scuole 
elen1entari e pei primi corsi tecnici e nor-

. 
mali. Napoli, Morano. 1871. l vol. 

},fuller A. C. - Geographie der alten Welt. Berlin, 
I -

Ha bel 187 4. 1 vol. "' . 
},f uret C. - ·La lect ure des plans et Cdrtes topo-

graphiq ues. Paris, Del agra ve. 1873. 1 vol. 
Netolic ~ka E. - Lehrbuch der Geographie nebst 

hìstorischen Skizzen flir Biirgerschulen. 
Wien, 1.873. 1 vol. 

P ci(:ella P. - Nuovo corso elementare di geogra­
fia moderna. Napoli, Morano. 1868. Parte I. 
1 vol. 

P <.c 1'·ato G. - Brevi nozioni di geografia, ad uso 
del 1° anno delle scuole tecniche e ginna­
siali. Torino, Para via. 1869. 1 vol. 

• 

• 

• 

• 

-.1 

P cissano (Da) G. - La geografia astronomica espo- · 
sta ai giovanetti. Genova, 1855. l vol. > • ::-.:i-.--:. 

P erigot C. - Cours de geographie. Annèe prépa­
,ratoire. Paris, Delagrave. 1872. l voi. 

• 
P escatori C. - Cosmografia. 'Nozion.i fondamentali 

sull'ordinamento del mondo fisico. Firenze, · 
Barbéra. 1872. 1 vol. . 

P e,')chel O. - Volkerkunde. Leipzig; Duncker u~d 
Humblot. 1874. 1 vol. 

]Jh·ilippi R. A. - Viaje al desierto 
hecho <le orden del gobierno 

• 
• 
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el \1erano 1853-54. Halle en Sajonia, Anton. 
1860 . . 1 vol. 

Pigeonneaux. - Géographie ph)1sique et politique 
de la France et des cinq parties du monde. 
Paris, Belin •. I vol. 

>> - Abrégé de la geographie commerciale. 
Troisième année. Paris, Belin. l vol. 

>> - Abrégé de la géographie commerciale de 
• 

la France et de ses Colonies. Paris, Belin. 
1869. 1 vol. , 

» - Géographie commerciale de la France. 
' 

Paris, Bel in. 1 vol . 
,, - Géographie de cinq parties du monde. 

Paris, Belin. l vol. 
>> - Géographie de la France. Paris, Beli n, 

1871. 1 vol. 
Pino ( Dal) C. - Gli elen1enti di geografia, spie­

gati a scuola. Torino, Paravia. 187 4. 1 vol . 
Ptaschnik I. - Leitfaderi beim Lesen der geo­

graphischen Karten. Wien, Beck 1873. I vol. 
Puli1'ia G. - Corso elementare di geografia. To­

rino, Paravia. 1871. 1 vol. 
• 

P utz- G. - Elementi di geografia e di storia un i-
versale recati in italiano da Mattei (Storia 
moderna). Torino, Marietti. J 856. I vol . 

• 

>> Vergleichende Er<i·- und Volkerkunde. Koln. 
Du Mont-Schauberg. 1874-75. 2 vol. 

R atty G. - L' Europe-géographie physi.que, politi­
c1ue, agricole etc. Paris, Bureaux de l' Écho 
de la Sorbonne. 1870. 1 vol. · 

Rapisar·da Coco C. - Trattato di geografia gene­
rale ad uso delle scuole tecniche e. classi­
che. Tip. Coco. 1869. I vol. 

Rave H. - Leitfaden zu einem methodiscen Un­
terrichte in der Geographie. Hannover, 
Halm. 187 4. 1 vol. 

Reclu.'> E. - Nouvelle géographie universelle. 
Paris, Hachette. (Opera in corso di pubbli­
cazione). 

Reclus On. - Géographie de la France et ses co­
lonies. Paris, 11 ulo. 1872. I vol . 

» - Géographie. Paris, Mulo. 1872. 1 vol . 
Renaudin L L. C. - Peti te géographie en action 

analytique et synthetique. Paris, Boyer. 1 
vol. 

Roche. - Géographie pl1ysiq ue. · Paris, Delagrave. 
1873. 1 vol . 

Rodinò L. - Prime cognizioni di geografia per uso 
dei fanciulli e del popolo. Napoli, Morano, 
1874. l opusc. 

Rommel E. A. - Leitfaden fiir den Unterricht in 
der Hein1atskunde von Leipzig. ·Leipzig, 
Weber. 1870. l vol. 

Rossi G. - Corso elementare di geografia. Napoli, 
1867. I vol. 

.. 

I 

• 

• 

< 

• • • .... 

• 

Saint-Martin ( M. Vivien De) - L' année géogra-
. Phiq ue. Treizième année. 187 4. Paris, Ha- · 
chette. 1875. I vol . 

• 

Sanis L. - Géographie de la France. Pa·ris, Dela-
lain. 187 2. 1 vol . 

Schachts T. - Lehrbuch der Geographie alter und 
. 

neuer Zei t. Mainz, Kunze. 187 4 . . 1 vol . 
.lSchiapparelli L. - Manuale completo di geogra- . 

fia e statistica. Torino, Vaccarino. 1873. -
I vol. 

• 

• 

>> - Esposizione circonstanziata dei principii · 
generali di geografia oo]la divisione poli­
tica del mondo attuale, specialmente del- · · 
l'Europa e dell~ Italia. 1,orino, Vaccarino. 
1852. 

Schmidl A. - Handbuch dar Geographie des 
osterreichischen Kaiserstaates. Wien, Pich­

• 

• 

ler. 1850. 1 vol. 
Schubert K. - Kurzgefasste Darstellung der oster­

reichisch - ungariscl1en Monarchie. Wien, 
Salln1ayer·. 1873. 1. vol • 

Schweinfurth G. - Au coeur de l' Afrique 1868-71 • • • 

Voy.ages et décou\·ertes dans les régions in- ·. -~ 
• 

explorée de l' Afrique centrale. Ouvrage tra- . 
duit sur les éditions anglaise et allemande 
par M.mo Loreau. Paris, Hachette. 1875. 2 vol. 

Seydlik E. - Kleine Schul-Geographie. Breslau., . 
Kirt. · 187 4. 1 vol. 

Spallucci G. - Eleni-enti Ji geografia. Torino, P~-
• 

ravia. 1873. 1 vol. . 

Staffa S. - Il presente e I' avveni.re della prpvin-
• 

eia di Capitanata Napoli, Tip. Vico S. Gi-
rolamo. 1870. I vol. 

>> L'Italia agricola, industriale. Napoli, Tip. 
de' Classici Italiani. 1867. I vol. 

Steinhauser A. - Grundztige der mathematiséhen 
Geographie un<l der Landkartenprojcetion. 

• 

Wien, Beck. 1872. 1 vol. -
Taine H. - Voyage en Italie. Paris, Hachctte. 

·187 4. 1 vol. 
Taverna L. - Nozioni di geografia. Torino, Pa­

ravie. 1873. 1 vol. . 
Tex ier - Asie Mineure, Paris, Didier. 1852. 1 vol. 
Tornero ·s. - Man ual ·<le jeografia. Val paraiso, 

Lib. del Mercurio. 1869. 1 vol. 
Trampler R. - Geographie und Statistik der oster­

reichisch-ungarischen Monarchie. Wien, .. 
Gerold C. 187 4. 1 vol. 

• 

• .. ~ ... ... ...... 
-~· 

.. 

• 

. ' • • 
-

Trattato di geografia generale e speciale dell'in1- .• ~ 
• pero d' Austri::t. Vienna, Dall' I. R. Direz. · ... · .. ,.,,.,,__, . -

per la vendita dei libri scolastici. 1868. · 
1 vol. 

• • 
Trinquier A. - La pratique de la t'opographie vul- -.. .. _,--.., 

garisée au mo)·en de l' écheilo rapportettr. · _.:;J_J-J 
Paris, Hache tto. 1 \'Ol. . • ~· 
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V{aJ·e a CJiile del Candnigo Don Juan Maria Ma­
stai Ferrati (sic) oi sumo Pontefice Pio 
Papa IX. Traducido del Italiano pòr D. F. 
Sarmiento. Santiago, Imp. de la Opinione. 
1848. I opusc. 

Walter H. - Dernier jot1r11al du Docteur David 
Livingstone relatant ·ses exolorati0ns et dé-. . 

couvertes de 1866 à 1873. Trad. par M.me 
Loreau. Paris, Hachette. 1876. 2 vol. 

Wirth-1'fax . - Allgemeine Beschreibung und Sta­
tistik dèr Schwejz. ZLirich, Orell, Fiissli. 
1870-73. 6 vol. 

Zacca1"ia A . . - Lehrbuch der Erdbesc~hreibung. 

• 

Leipzig, Fleischer. 2 vol. 

PARTE VIII • • 

l\f A T E M A T I C A. 

Abrate S. - Manuale di aritmetica metrico-deci­
male, ad uso del le scuole tecniche. Parte 2a.. 
'11orino. 1~53. 1 opusc .. 

Agabiti A. - Elementi di geom~tria, per le scuole 
normali e magistrali . Tbrino. Para.via. 1871. 
l vol. 

And1·é E. - Leçons d'arithmétiq ue, année prepara­
toire. Paris Delagra ve. 1867. 1 vol. 

• 

. 
>> - Cours a·arithmétique, première année. 

Paris. Delagra,'e. 1872. 1 vol. 
>> - Cours d' ari thméti<) ue, det1xième année 

Paris. Delllgrave. 1873. I vol. . 
Andrietti F. - Nozioni di geometria elementare, 

ad uso delle scuoio tecn.icl1e. Vercelli. Pe· 
rotti. J 868. l \1 01. 

. 
Anleitung ( J{ur z e) zur Rechenl{ unst fiir die 

Schulen im Konigreiche Bayern. Miincl1en. 
Central-Schulblicher-Ve1~lag. 18!7. l voi. 

L'1ugust E. F. - Logarithmische und trigonome­
trische Tafeln, etc. Leipzig. \" ei t. 187 4. 1 

· vol. 
Aureli F. - Riassunti sintetici llelle lezioni di 

matematica elementare nelle scuole tecni­
che. Cento. Sanzoni Soffr·itti. 1868 1 vo1 • 

Baltzer R. - Elemènti di matematica, tradotti dal 
Prof. L. Cremona. Parte 11

• Al'itmetica or­
dinaria; parte 2• aritmetica generale; parte 
3a algebra. Genova. Tip. del R. Ist. dei 
sordo-muti 1874. 3 vol. .. . .. •• 

• • • 

Barré J. - Cours complet de comptahilité. 'l,enue 
des livres. Paris. Masson. 18i0. I. vol. 

·, • · .. >> - Comptauili té commer<!iale et financière. 
Paris. Masson. 1873. l vol . 

B eleze. - Patite arithmétiquc, pour le premier 
age. Paris Delalain. 1 vol. · 

. - • Jt I -

• 

• 

» - L'arithmétique mise à la lJOrtée des en­
fants. Paris. Delalain. 1 vol. 

• 

Belmonte e lsnardi - Problemi graduati di arit-
metica. Torino. Paravia. 1864. 1 vol. 

» - Soluzione dei problemi graduati di arit­
metica, applicata all'industria, al commercio, 

. 
· ecc. Torino. Paravia 1869. 1 vol. . 

B epmale J.f. - Deux ièrr.e et troisième aonées. 
C0urs de corr1ptabilité industrielle et com­
merciale. Paris. Belin. 1873. 1 ' 'ol. 

Bohm J. ~ Die zeichnende Geometrie. Ein Hand­
biichlein fiir Praparanden-und Handwerker­
Schulen. Zum Schul-und Selbstgebrauch. 
N iirn herg. Korn. ì 871. 1 vol. 

Bos H. - Arithmétiq t1e élementaire. I->aris. D~la-. 

grave. 1 vol. 

• 

>> - Géométrie élémentaire. Paris. Delagr3.ve 
1873. 1 voi. · 

> - Id. Première ann ~e. Paris. Delagrave. 
18 .. 1. l voi. 

• 

· » - Id. Deuxième année Paris. Delagrave . 
. 

1869. 1 vol. 
» - Elén1ents de trigonométrie. Paris. Belin. 

1867. 1 voi. 

» - Courbes usuelles. Qt1atrième année. Paris. 
Del agra ve 1870. I vo1. · 

Bourd'Jn - Gli elementi di aritmetica, tradotti da 
F. Villa. Pavia. 1861. 1 vol . 

Bozoli E. - Della doppia scrittura. Studio teorico .. 
• 

prati,~o. Ferrara. 1868. 1 vol . 

Bustillos - Discurso académico. Memoria presen­
tada a la facultad de ciencias · n1atematicas 
i fisicas. Santiago. Imp. de los tribunales . 
1846. 1 opusc. 

Bustos I D. - Lecciones de aritmética. Santiago • 
Impr. d'3l .Ferrocarril 1861. I voi . 

Campa;·oza V. - Lezioni di algabra, in~ente a svol­
gere i programmi per gli esami di licenza 
liceale, scuole militari e tecniche. Napoli . 
1869. l voi. . 

Cardillo L. - .La gèometria di Euclide esposta per 
via di sintesi. Parte I a, Geometria piana . 
Napoli. Tip. dell'Amore. 187<>. I opusc .. 

Castro-Giovanrti - Trattato di aritmetic~. Tc,rino . . 
Para via. 1870. 1 vol. 

. 

Catalan. E. - Arithmétique et algè9re. Paris. De-
lalain. 1869. 1 ,·ol. 

» . - ~Ianuel de géornétrie. Paris. Delalain. l 
vol. 

• 

> - Manuel de trig<Jnométrie et géométrie · 
descriptive. Paris. Delalain. l voi. 

Clairaut - Elementi di geometria. Nuova trad. 
italiana con note. Torino. Pat·avia. 1870, · 
l VQl, 
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• 
l'ompagnon P. F. - Eléments de géon1étrie. Paris. 

Gauthier-Villars. 1808. l voJ. 
Compendium d'Arlthmét1'que - Chambery. Perrin. 

1854. I vol. 
. 

Cordenons - Trattato di matematica. teorica ed ap-
plicata. Padova. Tip. Salmin. 1870. 1 voi. 

Corsi G. - Formulario matematico ossia raccolta 
di formule relative all'aritn1Gtica, all'algebra 
ecc. Firenze. Barbèra. 1873. 1 vol. 

Cournot M. - Traité élémentaire de la: tb.éorie des 
fonctions et du calcul infini tésimal. Paris. 
Hachette. 1857. l vol. 

Coteventz L. - La ligne droite, méthode de com­
ptab.ilité en partie double. Lyon. Tevain et 

-
Bol1rgeon I. voJ. 

Creniona L. - Elementi d~ calcolo grafico. Testo 
e figure . . Torino. P:-lr.avia. 187 4. 2 opt1sc. 

• 

>> - Uvod do geometrické théorie krivek ro-
vinnych Ceské, spisovatelem rozmnozené a 
opravenè V)1 dani, jez usporadal. Emil Veyr. 
Praze. Gréga. 1873. 1 voJ. 

Cuffia G. - Aritmetica ragionata e prit1li elementi 
. 

d'a.lgebra e geometria. Bergamo. Ti1). Bolis~ 
1875. 1 vol. · 

Danieron - Arithn1étique. Paris. Mulé. 1870. l vol. 
Delille T. - Premières notions d' arithmétiq u e. 

· Paris. Delalain. 1~69. l vol • . 
li) - Arithmétiq ue. Principes et problèmes. 

Paris. Delalain. 1873. 1 vol. • 

» - Nouveau questionnaire d'aritlimétique et 
de système métrique. _Paris. Delalain. 1869. 
I vol. 

Denikès - Arithmétique des élèves. Paris. Nou,relle 
I i brairie classiq uè. 1 voi. 

Desberger F. D. - Lehrbt1ch der Arithmetik. 
Dritte, revidirte Auflage. l\1tinchen. Georg 
Franz. 1847. 1 vol . 

• 

Divizia G. B. - Trattato · teorico-pratico d' arit­
metica commerciale ad uso dei negozia o ti. 
Parte i• e 2-. Girgenti. Montes 1874-75. 
2 \101 . 

.Dudot F. - Cours compi et d'arithmétiq ue pratiq ue. 
Paris. Delalain. · 1868. l voi. 

Dufoier - Arithmétiq ue élémentaire. Partie de 
l' él~ ve. Paris. Ducrocq. 1868. I vol . . 

>> - Douze cents prolllèmes, par M. Montau­
don. Paris. Ducrocq. I ' 101. 

• 

Eckl I . B. - Angewandte Arithmetik zum Ge-

-

• 

- .. . • 

brauche in Latein-und Realschulen. Mtin­
chen .. Lentner ·I. I. 1861. I vol. 

• • 

• 

• 
- .. 

- -

• 

.. 

Fais A. - Trattato <.ii trigon.ometria rettilinea e 
~ferica ad uso dei licei ed istituti tecniJi. 
Torino. Paravia. · 1868. Parte i•. I vol. 

Fischer W. C. F. - Lehrbuch der Planimetrie 
mit Rilcksicht auf Wockels San1mlung geo­
metriscl1er Aufgaben. Ntirnberg. Bauer und 
Raspe. 1858. 1 · vol. · . 

. 
· Folsig - Rechenbuch ftir Gymnasie~ - Real - und 

• 

Biirgerschulen. Berlin. Enslin. 187-1. 2 voi. 
Francoeur L. B. - Curso complet<;> de matemati­

cas puras, traducido por A. A. De Oorbea. i'~ 
Santiago de Chile. · R.engifo. 1833-55. 8 vol. 

Fraticolini E. - Trattato elementare di trigono­
metria piana e sua applicazione. Firenze 
1866. i vol . 

Fulclieris - Ele~nenti 

. scuole liceali e 
18f.9. 1 vol. 

di algebra , ad uso delle 
tecniche. Torino. Para via. 

• 

>> - Elen1enti di geometria, ad uso delle 
scuole tecniche e magistrali. Torino. Pa-
ravia. 1869. I voi . 

>> - Trattato elementare di geometria piana 
e solida e trigo:p.ometria pian·a. Torino. Pa-
ravia. 1871. l vol. . 

~ 

Gcillen_kamp W. -' Die Elemente '1er Mathematik • . 
Iserlohn. Baedeker. 187 4 .. l · vol. 

Gambéra P. - Compendio di geometria e di trigo­
nometria, per uso delle scuole liceali e 
tecniche .. Torino. Starnp. dell'Unione Tipog • 
Editrice. 1865-66. 2 vol. ., 

Gamberai A. - Sulle frazioni decimali e sul si- =""' 

stema metrico italiano. Discorso alla buona . 
Firenze. Barbèra. 1870. 1 voi .. 

. ' 
Garnier G. - Trattato di contabilità ad uso delle 

scuole tecniche ed istituti tecnici. Torino' 
Para via. 1 vol • 

Germano C. - Prime nozioni d' aritmetica e di 
sistema metrico decin1ale. Ivrea. Maspes, 
1863. I voi. 

Girdlestone W. H. - Arithmetic ·teorioal and 
pr.at~cal adapted for the use of Colleges and 
Schools. Rivingtons. l 8t7. l vot. -•· . 

Gra(e R. - Allgemeine . Sammlung von Aufgaben · 
aus der bilrgerlichen, kaufmannischen, 

• 
gewerblichen, technischen und poJitischen 
Rechenkunst. Leipzig. Brockhaus_.. 1852. 
1 vol. • 

• 
>> - Resultate und Ausrechnungen, zu der 

allgemeinen Sammlung von Aufgaben aus 
der btirgerlichen, k.'lufmannisch-en, gewerb­
lichen, technischen und politischen Re­
chenkunst. Leipzig. Brockhaus: 1852. I voi· 

» · - Geometriscl1e A nschauungslehre. Leipzig. 
.c\melang.· 1851. 1 vol . 
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-
• .. 

• • 
Ma·rta A. - Trattato d' aritrnetica con una breve 

. introduzione a11·a1gebra~ Torino. Paravia. 
· •, · 1866. l vol. • 

> - Trattato élementare di geometria. Torino. 
· · ·. . Para via. ·1866. 1 vol. 

• 

Nogaris A. - Trattato elementare di aritmetica . . ~ . 
Savigliano. Ilacca e Bressa. 1866. 1 ,·ol • 

Paci P. - I fondamenti dell'algebra. Parma. Tip . 

• 
della Società Tipografica. 1874. 1 vol . 

Pagnini C. - Compendio d' aritmetica per le 

II=-" 

, .. ~. ~ •• .. . Martinez D. - Sunto istorico dell'aritmetica. de­ . scuole elementari primar.ie. Firenze, Pi-: · ~· ,, 

• 
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